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Introduzione

Mentre chiudiamo il bilancio so-
ciale 2014, Programma integra si 
appresta a festeggiare i suoi 10 
anni di attività. Anni intensi in cui 
il lavoro della nostra cooperativa 
iniziato nel 2005 ha saputo cam-
biare, modificarsi, adattarsi e raf-
forzarsi mantenendo sempre ben 
chiaro l’obiettivo della nostra mis-
sione e della nostra costituzione: 
aiutare e sostenere quanti cercano 
di ricostruirsi una vita a Roma nel 
loro percorso di inclusione sociale 
e di integrazione. In questi 10 anni 
non abbiamo mai tradito la nostra 
mission e le attività che abbiamo 
condotto hanno sempre cercato 
di ricalcare percorsi tradizionali di 
inclusione – la formazione, il lavo-
ro, la mediazione – sperimentando 
strade nuove per i nuovi bisogni 
di tipo sociale – esperienze di 
housing sociale, mediazione in-
terculturale a distanza, start up di 
impresa. L’innovatività del nostro 
modo di fare inclusione e di comu-
nicare l’integrazione ci ha sempre 
contraddistinto, permettendoci 
di ritagliare un ruolo chiaro al 
fianco dei servizi cittadini volti 
alla costruzione di un benessere 
collettivo che passa dall’aiutare 
coloro che si trovano in difficoltà 
temporanea a diventare cittadini 
attivi della nostra società. Abbia-
mo scelto di lavorare sull’innova-
tività dei processi di promozione 
e di inclusione dei migranti nella 
nostra città. E lo continuiamo a 

scegliere ogni anno nei servizi e 
nei progetti che presentiamo e 
gestiamo in un’ottica di chiarezza 
e trasparenza che si riflette anche 
sulla nostra organizzazione inter-
na e nel nostro modo di lavorare.

Questo è il nostro secondo bilan-
cio sociale, un bilancio che anche 
quest’anno racconta di noi, della 
nostra attività, dei nostri numeri, 
finanziari e qualitativi. In un mo-
mento così cruciale come quello 
attuale caratterizzato da due im-
magini mediatiche ben distinte: i 
migranti che sbarcano in fuga da 
guerra e violenza cercando prote-
zione nel nostro paese in un clima 
altamente politicizzato e pieno di 
demagogia contro chi deve, cerca 
e può aiutare altri essere umani e 
dall’altra parte episodi di mala ge-
stione e di corruzione che proprio 
su quegli stessi esseri umani ha 
fatto affari. In questo panorama 
così pregno di immagini sulle mi-
grazioni, i centri di accoglienza, le 
cooperative, con questo bilancio 
vogliamo mostrare ancora una 
volta il nostro lavoro. Un lavoro 
fatto di tante energie che si inter-
secano ma non si sovrappongono 
per dare vita alle risposte, speria-
mo migliori, per chi si rivolge ai 
nostri servizi, consulta le nostre 
news, entra a far parte dei nostri 
progetti.

Ogni giorno chiudiamo il nostro 
ufficio così come abbiamo chiuso 
le nostre attività nel 2014 con una 
consapevolezza: che c’è sempre 
tanto da fare e che quelle imma-
gini sui moli del sud sono frutto 
di un presente che diventa futuro 
prossimo e che nonostante gli 
sforzi compiuti dalle organizza-
zioni, i singoli, le autorità non si 
può e non si deve continuare ad 
alimentare un clima d’odio nei 
confronti di chi chiede una vita 
migliore. Bisogna vivere meglio 
tutti e l’integrazione dei cittadini 
migranti sul nostro territorio, non 
la ghetizzazione, l’isolamento la 
violenza è l’unico modo per creare 
una società migliore.

Valentina Fabbri
Presidente di Programma integra

“Abbiamo scelto di lavorare sull’innovatività 
dei processi di promozione e di inclusione 
dei migranti nella nostra città. 
E lo continuiamo a scegliere ogni anno 
nei servizi e nei progetti che presentiamo 
e gestiamo”.
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Nota metodologica

Il tema dell’accountability rap-
presenta per le imprese sociali 
un elemento strutturale del loro 
agire e la base per il persegui-
mento nel lungo periodo della 
loro missione. Misurare, valutare 
e comunicare i risultati offre la 
possibilità non solo di informare 
i principali portatori di interesse 
sull’efficienza ed efficacia della 
gestione ma soprattutto di riflet-
tere sulla propria missione e sulla 
sua capacità di perseguirla in un 
contesto in cui i bisogni sociali 
sono sempre più complessi e in 
continua evoluzione. 
Il percorso di rendicontazione 
sociale sviluppato da Program-
ma integra nel 2014 ha cercato 
dunque di conciliare queste due 
dimensioni: 
•	 una dimensione interna di ri-

flessione sulla propria identità e 
missione, sui risultati economici 
e sociali raggiunti, sullo stato 
dei processi gestionali e dei 
sistemi informativi;

•	 una dimensione esterna finaliz-
zata a produrre un documento, 
il bilancio sociale, in grado di 
coniugare completezza e so-
lidità delle informazioni con 
fruibilità, chiarezza e sinteticità.

Il bilancio sociale deve fornire 
una rappresentazione completa 
dell’operato di una impresa socia-
le evidenziando la sua capacità di 
essere efficace nel perseguimen-
to della missione ed efficiente 

nella gestione. Il Bilancio Sociale 
2014 di Programma Integra, pur 
ispirandosi ai modelli e standard 
di rendicontazione proposti nel 
corso degli ultimi 15 anni dalla te-
oria ed anche dalle migliori prassi, 
è stato pensato e strutturato al 
fine di:
•	 evidenziare la coerenza tra 

missione, attività, e risultati 
raggiunti;

•	 fornire informazioni sugli im-
patti sociali dell’organizzazio-
ne;

•	 coniugare ampiezza e profondi-
tà dell’informazione con fruibili-
tà e sinteticità. 

Per questo il documento, pur 
nella sua unitarietà, è stato sud-
diviso in due parti: una prima 
parte che informa sull’identità e 
i caratteri distintivi di Program-
ma Integra fornendo indicatori 
di sintesi sui risultati raggiunti e 
gli impatti sociali, una seconda 
parte con informazioni più ap-
profondite su attività, progetti 
e risultati sociali conseguiti nel 
corso di tutto il 2014.

Filippo Giordano
Ricercatore di Economia Aziendale, 
Università di Roma LUMSA 

“Misurare, valutare e comunicare 
i risultati offre la possibilità di riflettere 
sulla propria missione e sulla sua capacità 
di perseguirla in un contesto in cui 
i bisogni sociali sono sempre più complessi 
e in continua evoluzione”.
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1.
Mission
Programma integra è una società cooperativa sociale integrata il cui scopo 
è attivare e sostenere i processi di integrazione sociale di migranti e rifu-
giati al fine di favorire l’avvio di percorsi di autonomia sostenibili e duraturi 
e contribuire al benessere e allo sviluppo della comunità.

Programma integra realizza la sua mission attraverso:

1

La progettazione di percorsi di inclusione 
sociale. 

Programma integra sviluppa e realizza inter-
venti a favore di migranti e richiedenti e titolari 
di protezione internazionale, offrendo servizi 
di assistenza socio-legale, orientamento al 
lavoro, percorsi di counseling individuali e di 
gruppo, corsi di lingua italiana e di formazione 
professionale, servizi di mediazione linguisti-
co-culturale, mediazione sociale in ambito 
abitativo e supporto all’auto imprenditorialità.
Gli interventi sono curati da un’equipe di 
professionisti del sociale che, con una meto-
dologia modulare e integrata, individuano per 
ogni destinatario un insieme personalizzato di 
servizi e lo accompagnano nel suo percorso di 
autonomia sociale. 

2

La promozione della collaborazione, della 
conoscenza e dell’innovazione tra gli ope-
ratori. 

Programma integra offre ai professionisti del 
sociale corsi di formazione e aggiornamen-
to, servizi di informazione anche attraverso 
sessioni di approfondimento presenti sul sito 
web, organizza seminari e workshop, pro-
muove e realizza attività di ricerca e scambio 
di buone pratiche. 

3

Il coinvolgimento della comunità nella 
sfida dell’integrazione.

Programma integra svolge azioni di informa-
zione e sensibilizzazione rivolte alla cittadi-
nanza e agli operatori economici del territorio.

4

Il sostegno alle istituzioni nella progetta-
zione ad alto impatto. 

Programma integra offre assistenza tecnica 
all’amministrazione locale nella progettazio-
ne, gestione, monitoraggio e rendicontazione 
di interventi innovativi di inclusione sociale 
per migranti e rifugiati. 

L’attività di Programma integra è ispirata ai seguenti 
valori:

Centralità della persona intesa come ascolto e 
riconoscimento dell’altro quale fondamento di una 
nuova cultura dell’accoglienza.

Qualità nella gestione degli interventi, attraverso il 
lavoro di squadra, il costante monitoraggio e la valu-
tazione dei processi. 

Innovazione come ricerca e sperimentazione di nuo-
ve forme di intervento.

Pari opportunità come principio su cui costruire una 
società più equa e coesa.
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2.
Portatori di interesse

RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE

 
Sono i principali destinatari degli interventi realizzati 
da Programma integra. Per titolare di protezione 
internazionale si intende una persona che ha ottenuto 
da uno Stato membro dell’Unione Europea lo status di 
rifugiato, secondo la Convenzione di Ginevra del 1951. 
È un richiedente protezione internazionale la perso-
na che ha fatto domanda per ottenere lo status di ri-
fugiato. Secondo quanto espresso nella Convenzione 
di Ginevra del 1951, ‘lo status di rifugiato è riconosciuto 
a colui che temendo a ragione di essere perseguitato 
per motivi di razza, religione, nazionalità, appartenen-
za a un determinato gruppo sociale o per le sue opinio-
ni politiche, si trova fuori dal Paese di cui è cittadino e 
non può o non vuole, a causa di questo fondato timore, 
avvalersi della protezione di questo Paese.

Cosa facciamo per loro

Per i richiedenti e titolari di protezione internazionale 
Programma integra sviluppa e realizza interventi e 
servizi finalizzati a supportare i percorsi di inclusione 
sociale attraverso: l’assistenza socio-legale, l’orienta-
mento al lavoro, il counseling, l’organizzazione di corsi 
di lingua italiana e di formazione professionale, la 
fornitura di servizi di mediazione linguistico-culturale, 
e la realizzazione di interventi di mediazione sociale 
in ambito abitativo. 

MIGRANTI

Nel diritto internazionale le Nazioni Unite hanno 
fornito una definizione dell’espressione ‘lavoratori 
migranti’ che ‘designa le persone che eserciteranno, 
esercitano o hanno esercitato una attività remunerata 
in uno Stato cui loro non appartengono’ (Convenzione 
internazionale sulla protezione dei diritti dei lavoratori 
migranti e dei membri delle loro famiglie - 1990). 
I cittadini migranti a cui si rivolge Programma integra 
sono persone con cittadinanza non italiana e che si 
trovano in uno stato di fragilità sociale e/o economica. 

Cosa facciamo per loro

Per i migranti Programma integra realizza interventi e 
servizi finalizzati a sostenere il loro percorso migrato-
rio in determinate circostanze quali la perdita improv-
visa del posto di lavoro, la necessità di qualificazione e 
riqualificazione professionale, l’assistenza nel rinnovo 
del permesso di soggiorno o per altre pratiche ammi-
nistrativo-burocratiche (ricongiungimento familiare, 
richiesta di cittadinanza), il supporto nella ricerca di 
un alloggio, l’assistenza alle vittime di tratta e sfrut-
tamento e a chi è portatore di fragilità psico-sociale.

 

MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI

Insieme ai richiedenti e titolari di protezione inter-
nazionale, i minori stranieri non accompagnati rap-
presentano uno dei target principali degli interventi 
realizzati da Programma integra. 
‘Per minore straniero non accompagnato si intende il 
minorenne non avente cittadinanza italiana o di altri 
Stati dell’Unione Europea che, non avendo presentato 
domanda di asilo, si trova per qualsiasi causa nel terri-
torio dello Stato privo di assistenza e rappresentanza 
da parte dei genitori o di altri adulti per lui legalmente 
responsabili in base alle leggi vigenti nell’ordinamen-
to italiano’ (DPCM 535/99 art. 1).

Cosa facciamo per loro

Per i minori stranieri non accompagnati Programma 
integra fornisce i servizi di assistenza socio-legale, 
orientamento al lavoro, percorsi di counseling e 
realizza interventi per sostenerli nel loro percorso 
di autonomia sociale ed economica quali: attività di 
formazione di lingua italiana e professionale, attiva-
zione di tirocini formativi nelle aziende del territorio, 
mediazione sociale in ambito abitativo. 
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PROFESSIONISTI DEL SOCIALE

Sono gli operatori che a vario titolo e con differenti 
specializzazioni operano con migranti, richiedenti e 
titolari di protezione internazionale, minori stranieri 
non accompagnati sia in servizi pubblici che in servizi 
realizzati e gestiti da organizzazioni del Terzo setto-
re. Solo per citarne alcuni: operatori sociali, mediatori 
linguistico-culturali, assistenti sociali, insegnanti di 
lingua italiana L2, educatori, psicologici, antropolo-
gi, operatori legali, orientatori al lavoro, formatori, 
counselor. 

Cosa facciamo per loro

Per questi professionisti del sociale, Programma in-
tegra realizza corsi di aggiornamento professionale. 
Inoltre, a loro è rivolto il sito informativo www.pro-
grammaintegra.it dove vengono pubblicate informa-
zioni utili per essere aggiornati sulle iniziative in corso 
a livello nazionale ed europeo sui temi della migrazio-
ne, proposte di formazione a livello locale, nazionale 
ed europeo, i bandi nazionali ed europei attraverso 
cui trovare le risorse necessarie all’implementazione 
di nuovi progetti, risorse utili come schede tematiche 
con approfondimenti sui temi dell’immigrazione e 
dell’asilo. Per ampliare le conoscenze di chi opera 
in questo settore, Programma integra realizza studi 
e ricerche in collaborazione con Università e Istituti 
di ricerca. Completa l’intervento l’organizzazione di 
eventi, seminari, workshop finalizzati a fornire stru-
menti di lavoro sempre più aggiornati e innovativi. 

AMMINISTRAZIONE LOCALE

Con Roma Capitale - Dipartimento Politiche Sociali, 
Sussidiarietà e Salute Programma integra ha in atto 
un convenzione di sovvenzione dal 2005 che finanzia 
le seguenti attività: gestione del Centro cittadino per 
le migrazioni, l’asilo e l’integrazione sociale di Roma 
Capitale, servizio di assistenza socio-legale, servizio 
di orientamento al lavoro, attività di integrazione 
e counseling per la presa in carico dei casi più vul-
nerabili, aggiornamento e manutenzione del sito di 
informazione sui temi della migrazione e l’asilo www.
programmaintegra.it. 

Cosa facciamo per Roma 

Per il Dipartimento Programma integra svolge attività 
di assistenza tecnica alla progettazione, al monitorag-
gio e alla rendicontazione di interventi per l’inclusione 
sociale di migranti e rifugiati minori e adulti. Opera al 

fianco dell’Ufficio immigrazione, in capo all’U.O. Inclu-
sione sociale e popolazioni migranti del Dipartimento, 
per quel che concerne l’accoglienza dei migranti e dei 
rifugiati, la formazione dei professionisti del sociale, 
la progettazione di interventi finalizzati all’inclusione 
sociale degli ospiti dei centri di accoglienza della città. 

ISTITUZIONI NAZIONALI E EUROPEE

Insieme a Roma Capitale - Dipartimento Politiche 
Sociali, Sussidiarietà e Salute, le Istituzioni nazionali 
ed europee rappresentano i committenti delle atti-
vità di Programma integra. Per quanto riguarda le 
istituzioni nazionali, Programma integra si rivolge 
principalmente ai bandi di sovvenzione proposti da 
Ministero dell’Interno, Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, Dipartimento per le Pari Opportunità 
e Dipartimento Politiche Europee della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Relativamente alle istituzioni 
europee, le direzioni generali e i relativi programmi 
di finanziamento a cui Programma integra si è rivolta 
in questi anni di attività sono: DG Affari Interni - Pro-
gramma SOLID, EACEA - Programma di Apprendi-
mento Permanente. 

Cosa facciamo per le istituzioni

Per le istituzioni nazionali ed europee menzionate, 
Programma integra realizza rapporti di monitoraggio 
e di avanzamento dei progetti finanziati. 

AZIENDE

Tra le principali attività svolte da Programma integra 
per migranti e rifugiati, riveste un ruolo fondamentale 
l’attivazione di tirocini formativi presso aziende del 
territorio. Nei suoi anni di attività, Programma integra 
ha creato una solida rete di aziende con le quali colla-
bora per la realizzazione di tirocini formativi per i suoi 
destinatari nei seguenti settori: alberghiero, ristora-
zione, grande distribuzione, artigianato. I nostri prin-
cipali partner aziendali sono: Auchan, CAR - Centro 
Agroalimentare Romano, Calzedonia, Centro attività 
integrate El Nath, Chef Express, EBTL - Ente bilaterale 
del Turismo del Lazio, Ikea, McDonald’s, Obiettivo La-
voro, Sartoria ZYP, supermercato Shopping paradise.

Cosa facciamo per le aziende

Per le aziende con cui opera, Programma integra rea-
lizza servizi di tutoraggio per i destinatari dei tirocini 
formativi finalizzati a seguire e supportare sia chi svol-
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ge il tirocinio, sia l’azienda nella gestione delle diver-
sità linguistico-culturali e delle problematiche di tipo 
legale e amministrativo. Inoltre per queste aziende, 
Programma integra realizza attività di promozione 
attraverso la diffusione di notizie sull’attivazione delle 
collaborazioni sul sito www.programmaintegra.it e sui 
social network. 

COMUNITÀ 

Per comunità si intende la società civile composta da 
tutti i cittadini, italiani e stranieri, che operano nelle 
istituzioni e nel settore privato. 

Cosa facciamo per la comunità

Per la comunità, Programma integra realizza attività 
di comunicazione e sensibilizzazione attraverso il 
sito di informazione www.programmaintegra.it, una 
e-newsletter mensile, l’aggiornamento della pagina 
Facebook e di Twitter, e l’organizzazione di eventi 
presso il Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo e 
l’integrazione sociale di Roma Capitale. 

> Portatori di interesse
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3.
L’immigrazione 
in Italia e a Roma: 
alcuni dati di contesto 

L’IMMIGRAZIONE IN ITALIA

I cittadini stranieri residenti in Italia nel 2014 sono 5.014.437, pari all’8,2% della po-
polazione totale, registrando, rispetto al 2013, un incremento pari a 92.352 unità. 
Le principali comunità straniere nel nostro paese sono quella rumena (1.131.839), 
albanese (490.483), marocchina (449.058), cinese (265.820), ucraina (226.060) e 
filippina (168.238). La popolazione straniera risiede prevalentemente nelle regioni del 
Centro - Nord. Il primato delle presenze, sia in termini assoluti che percentuali, va alle 
regioni del Nord-Ovest che registrano 1.725.540 di residenti, pari al 34,4% dei residenti 
stranieri totali (10,7 ogni 100 abitanti). Relativamente alle nascite, nel 2014 il numero 
di bambini stranieri nati in Italia è pari a 75.067, che rappresentano il 14,9% dei nati nel 
nostro Paese, nonostante rispetto al 2013 siano state rilevate 2.638 nascite in meno.

Rispetto allo scorso anno sono aumentati i minori stranieri non accompagnati passati 
da circa 9.000 a 14.243 (3.707 irreperibili), oltre la metà dei quali ha un’età compresa 
tra i 16 e i 17 anni. I principali Paesi di provenienza sono: Egitto (2.455), Eritrea (1.303), 
Gambia (1.104) e Somalia (1.097). 

Sicilia (43,9%), Puglia (10,4%), Calabria (8%), Lombardia (7,2%), e Lazio (6,4%) sono le 
regioni i cui comuni fanno registrare, al 31 dicembre 2014, il più alto numero di minori 
presi in carico.

Nuovi cittadini: 
lo scorso anno sono aumentate del 29% le acquisizioni di cittadinanza italiana da 
parte di cittadini stranieri, il 22,3% di quanti hanno acquisito la cittadinanza italiana 
era precedentemente cittadino marocchino e il 16,4% cittadino albanese. Si tratta 
di due nazionalità di antico insediamento nel nostro Paese, che nel corso degli anni 
hanno maturato i requisiti relativi alla residenza continuativa previsti dall’ordinamento 
italiano per poter richiedere la cittadinanza italiana per naturalizzazione. I cittadini 
rumeni che hanno ottenuto la cittadinanza italiana rappresentano solo il 4% del totale 
poiché, essendo cittadini UE, hanno meno necessità di diventare cittadini italiani. 

La maggior parte delle acquisizioni della cittadinanza riguarda minorenni. Quasi il 40% 
degli stranieri che hanno acquisito la cittadinanza italiana nel 2014 ha meno di 18 anni 
(39,4%): si tratta molto probabilmente di acquisizioni per trasmissione automatica al 
minore convivente di un nuovo cittadino italiano. 
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Inoltre, sono in aumento le acquisizioni all’età di 18 anni, che in gran parte (oltre il 
75%) riguarda stranieri nati in Italia, i quali possono chiedere di diventare italiani sulla 
base della vigente normativa (art. 33 del d.l. n.69/2013) prima del compimento del 
19esimo anno d’età. 

L’asilo in Italia: 

•	 nel 2014 sono state presentate 63.496 domande di protezione internazionale;

•	 3.641 sono state definite con il riconoscimento dello status di rifugiato;

•	 8.338 con il riconoscimento della protezione sussidiaria;

•	 10.034 con la concessione di un permesso di soggiorno per motivi umanitari;

•	 i posti di accoglienza del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 
(SPRAR) sono passati da 3.000 a 16.000 sull’intero territorio nazionale. 

Immigrazione e lavoro in Italia: 

•	 nel 2014 i lavoratori stranieri in Italia sono 2,4 milioni, di questi l’87,1% svolge un la-
voro dipendente, e sono principalmente occupati nei servizi (63,6%) e nell’industria 
(31,7%), solo il 6,1% svolge professioni qualificate;

•	 sono 335mila le imprese con titolare un cittadino immigrato, questo significa che 
un’impresa su 10 nel nostro paese è condotta da un cittadino straniero;

•	 gli imprenditori marocchini sono i più numerosi in Italia, con 64mila ditte;

•	 i trasferimenti di denaro da parte dei migranti residenti in Italia ammontano a oltre 
5 miliardi di euro, il 3,2% in meno rispetto al 2013;

•	 segnalati all’UNAR - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali oltre 200 casi di 
discriminazione nell’accesso al lavoro. 

Immigrazione e casa in Italia:

La condizione abitativa dei cittadini stranieri è nella media così caratterizzata: 62,8% 
vive in affitto, l’8,3% alloggia presso il luogo di lavoro, il 9,8% presso parenti o altri 
connazionali. Ad acquistare casa sono prevalentemente cittadini provenienti da altri 
Stati membri, oppure i cittadini in possesso di un permesso di soggiorno per lungo 
soggiornanti UE. La stabilità della residenza in Italia è un requisito fondamentale per 
il buon esito di una richiesta di mutuo. 

Nel corso degli ultimi anni la tendenza dei cittadini migranti era quella di acquistare 
casa in zone periferiche delle città capoluogo, o in altri comuni della provincia. At-
tualmente a Roma circa i 2/3 degli acquisti avvengono al di fuori della Capitale (a 
Nord della città, a Sud e lungo la fascia litoranea). A Milano, invece, i cittadini stranieri 
tendono ad acquistare casa nelle province limitrofe che offrono un mercato immo-
biliare più economico. 

Il mercato degli affitti è in costante crescita anche a causa della rigidità delle banche 
nella concessione di mutui, anche in questo caso però ai cittadini stranieri vengono 
richieste garanzie aggiuntive al momento della stipula del contratto, come un nume-
ro di mensilità superiori all’ordinario, la firma di un garante di cittadinanza italiana, 
o l’attivazione di una fidejussione bancaria. Inoltre, sono sempre più numerosi i casi 
di ingiustizia creati dai proprietari di immobili, ma sono pochi i cittadini stranieri che 
fanno ricorso alla tutela giurisprudenziale. 
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L’IMMIGRAZIONE A ROMA

Roma si conferma ogni anno uno dei principali poli di attrazione per i migranti che 
decidono di stabilirsi nel nostro Paese, infatti, al 31 dicembre 2014 risultano iscritti all’a-
nagrafe 363.563 cittadini stranieri, di questi 172.976 sono uomini e 190.587 le donne.
Le comunità più rappresentate sono quelle rumena (71.440), seguita da quella fi-
lippina (32.593), bangladese (23.938), cinese (11.999), peruviana (11.688), ucraina 
(12.685), polacca (10.791), ed egiziana (7.762). 
A Roma i minori stranieri sono 60.879, 29.382 femmine e 31.487 maschi, che rappre-
sentano il 17% del totale della popolazione straniera. 
Mentre i minori stranieri non accompagnati da familiari adulti nel Lazio sono 675, la 
maggior parte dei quali è ospitato in strutture di accoglienza gestite da Roma Capi-
tale - Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute.
La concentrazione maggiore di cittadini stranieri si registra nei Municipi I (51.296), VI 
(48.517), V (36.168) e XV (27.918). 

Immigrazione e lavoro a Roma: 

•	 sono oltre 25mila i titolari di impresa stranieri a Roma, la maggior parte dei quali 
proviene dal Bangladesh;

•	 175.757 lavoratori stranieri a Roma;

•	 il 52,6% dei lavoratori stranieri a Roma sono donne;

•	 le principali professioni svolte dagli stranieri sono: colf, badante, manovale edile, 
operaio addetto ai servizi, lavapiatti, aiuto cuoco; 

•	 sono 16.594 gli stranieri in cerca di occupazione, mentre gli stranieri inattivi sono 
51.400;

•	 il tasso di disoccupazione della popolazione straniera a Roma è pari all’8,6%. 

Immigrazione e accoglienza a Roma:

•	 nel 2014 i posti di accoglienza nel territorio di Roma Capitale sono passati da circa 
1.200 a oltre 3.000 grazie all’ampliamento del Sistema di Protezione per Richiedenti 
Asilo e Rifugiati (SPRAR); 

•	 fra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2014 i cittadini stranieri che si sono rivolti all’Ufficio 
Immigrazione - Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute sono stati 8.361, 
di cui 7.223 sono uomini e 1.125 donne;

•	 nel 2014 le persone accolte nel circuito di accoglienza dell’Ufficio immigrazione di 
Roma Capitale sono state 3.627;

•	 il totale dei richiedenti e titolari di protezione internazionale accolti a Roma è pari a 
2.866 persone, di questi 1.027 sono titolari di protezione internazionale, e 478 hanno 
un permesso di soggiorno per motivi umanitari. 
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Anche nel 2014 Programma integra ha affiancato ai servizi e alle attività istituzionali progetti innovativi che 
si sono concentrati su tre temi fondamentali: la mediazione sociale in ambito abitativo con il progetto AMAR,  
i diritti di cittadinanza europea con il progetto “Europa nelle lingue del mondo”, l’inserimento lavorativo con 
i progetti di inclusione lavorativa finanziati dai fondi europei e da Italia lavoro. Il 2014 ha visto anche nuovi 
ambiti di sperimentazione: l’agricoltura come nuova forma di inserimento lavorativo, nuove forme di abitare 
e co-abitare e l’autoimprenditorialità come nuova forma di impiego, il dialogo interreligioso e la professiona-
lizzazione del lavoro sociale. Costruire con innovatività ha fatto parte delle attività dell’anno appena concluso 
insieme al restyling del sito programmaintegra.it, l’utilizzo di un nuovo sistema gestionale, l’apertura di un 
nuovo servizio all’utenza quale quello delle mediazione sociale in ambito abitativo.

I PRINCIPALI RISULTATI SOCIALI 

1

AREA PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE
•	 1.336 interventi di inclusione sociale realizzati;

•	 762 nuovi destinatari (migranti, rifugiati, minori stranieri non accompa-
gnati) assistiti;

•	 484 destinatari assistiti dal servizio socio-legale;

•	 261 destinatari assistiti dal servizio di orientamento al lavoro;

•	 59 tirocini realizzati e 11 contratti di lavoro attivati;

•	 9 progetti di inclusione sociale realizzati;

•	 1.706 ore di mediazione linguistico-culturale gestite.

2

AREA PROMOZIONE DELLA COLLABORAZIONE, DELLA 
CONOSCENZA E DELL’INNOVAZIONE TRA GLI OPERATORI
•	 3 progetti di ricerca e scambio di buone pratiche a livello europeo avviati;

•	 3 corsi di formazione per professionisti del sociale realizzati;

•	 89 professionisti del sociale formati;

•	 154 ore di formazione svolte;

•	 Tipologia di professionisti del sociale formati: mediatori interculturali, stu-
denti universitari, operatori sociali, psicologi, insegnanti di lingua italiana 
come L2;

•	 47 docenti coinvolti.

4.
2014. A prima vista: 
un anno di attività
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3

AREA COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ NELLA SFIDA 
DELL’INTEGRAZIONE
•	 110.102 visitatori del sito web;

•	 1.937 ‘mi piace’ sulle pagine Facebook;

•	 15 e-newsletter inviate;

•	 7 iniziative per la cittadinanza organizzate;

•	 955 partecipanti alle iniziative organizzate.

4

AREA SOSTEGNO ALLE ISTITUZIONI NELLA 
PROGETTAZIONE AD ALTO IMPATTO
•	 Supporto alla rendicontazione di 51 progetti SPRAR - Sistema di Protezio-

ne per Richiedenti Asilo e Rifugiati per Roma Capitale finanziati nell’ambi-
to dell’accoglienza ordinari per un totale di 3096 posti

RISULTATI ECONOMICI

Il Bilancio 2014 si chiude con un fatturato di € 767.298 e un utile di € 59.667.

Nel 2014 circa il 60% delle risorse economiche di Programma integra provengono da affidamenti di servizi da 
parte di Roma Capitale - Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute. Gli interventi realizzati riguar-
dano la gestione dei servizi rivolti a migranti e rifugiati, attività di mediazione linguistico-culturale, attività di 
comunicazione e diffusione sui temi dell’intercultura e delle migrazioni, supporto nella gestione, monitoraggio 
e rendicontazione di progetti nell’ambito dell’inclusione sociale di migranti e rifugiati e supporto nella rendi-
contazione dei progetti SPRAR 2014.

Nella macrovoce Fondi Europei sono inseriti i finanziamenti ottenuti dal Ministero dell’interno nell’ambito del 
Fondo Europeo per l’Integrazione dei Cittadini di Paesi Terzi e del Fondo Europeo per i Rifugiati - Programma 
SOLID - a livello nazionale, mentre per fondi europei a gestione diretta si fa riferimento ai programmi finanziati 
direttamente dalla Commissione UE (LLP - Lifelong Learning Programme ed Erasmus+).

Nel 2014 le Istituzioni nazionali per le quali Programma integra ha realizzato progetti e servizi sono state il Partena-
riato di Gestione costituito da Commissione Europea, Parlamento Europeo, Dipartimento per le Politiche Europee 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri in collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri, il Ministero delle 
Politiche agricole e Forestali, l’Asap- Agenzia per lo sviluppo delle amministrazioni pubbliche della Regione Lazio.
La macrovoce finanziamenti privati include risorse provenienti da affidamenti di servizi e progetti da parte 
di enti privati.

TOTALE
€ 767.298,00

59% 23%

2%

5%8%

3%

Istituzione locale
€ 452.990,04

Ministero dell’ Interno
€ 176.303,96

Fondi europei gestione diretta
€ 14.215,00

Italia Lavoro
€ 34.841,00

Servizi per privati
€ 24.800,00

Altre istituzioni nazionali
€ 64.148,00

RISORSE FINANZIARIE
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> 2014. A prima vista: un anno di attività

In linea con la mission di Programma integra, oltre il 60% del totale complessivo delle risorse è stato destinato 
alla gestione di servizi e progetti finalizzati all’inclusione sociale di migranti e rifugiati. Tali risorse comprendono 
anche contributi direttamente concessi ai destinatari in particolar modo per l’avvio di impresa, il sostegno alla 
casa e l’organizzazione di tirocini di formazione sostenuti da borsa lavoro mensile.

A seguire, per ordine di impegno di risorse, è situata l’Area Coinvolgimento della comunità nella sfida dell’inte-
grazione che comprende la gestione dei siti web e l’organizzazione di progetti e eventi di comunicazione volti 
a informare e sensibilizzare la cittadinanza sui temi della migrazione e dell’asilo.

Nell’ambito delle risorse destinate all’Area Promozione della collaborazione, conoscenza, e dell’innovazione 
tra gli operatori sono inclusi i corsi di formazione e aggiornamento organizzati e le ricerche su specifici aspetti 
sociali realizzate.

L’Area Sostegno alle istituzioni, infine, comprende tutte quelle attività di sistema di cui destinatari sono soggetti 
pubblici, in particolare Roma Capitale e le sue articolazioni territoriali.

Area 1 - Percorsi 
di inclusione sociale

Area 3 - Coinvolgimento 
della comunità nella 
sfida dell’integrazione

Area 4 - Sostegno 
alle istituzioni 
nella progettazione 
ad alto impatto

Area 2 - Promozione 
della collaborazione, 
conoscenza, innovazione 
tra operatori

TOTALE € 767.298,00

DESTINAZIONE DELLE RISORSE

€ 458.877,0060%

€ 73.771,0010%
€ 114.142,0014%

€ 120.508,0016%
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5.
Impatto 
di Programma integra

ALBOURY NDIAYE - Presidente di CIS

Alboury Ndiaye ha 35 anni, è arrivato in Italia cinque anni fa dalla Mauritania ed è un rifugiato. Ha incontrato 
Programma integra partecipando al progetto ‘Re-startup’, un intervento sull’avvio di impresa rivolto a rifugiati 
e richiedenti asilo, che ha creato 11 nuove cooperative in 6 diverse città d’Italia. Il progetto ha dato ad Alboury 
l’occasione di imparare la lingua italiana e di partecipare a tutte le formazioni previste che hanno permesso a lui e 
ai suoi 4 soci di costituire ‘Cis – cooperativa immigrants service’, una piccola azienda multiservizi che opera princi-
palmente nel campo delle pulizie e dei piccoli trasporti. Alboury è il presidente di questa cooperativa e si occupa 
prevalentemente della parte amministrativa e dei contatti con i clienti.
Il suo desiderio più grande però è quello di fare un lavoro più vicino alle persone, infatti attualmente, oltre ad 
occuparsi della cooperativa C.i.s., lavora come operatore in un centro di accoglienza per minori a Fidene in pro-
vincia di Roma. Grazie al progetto Ordinaria integrazione, finanziato dal Fondo Europeo per i Rifugiati nell’an-
nualità 2013, sta frequentando un corso per ottenere un diploma universitario in comunicazione e mediazione 
interculturale e migliorare così le sue competenze di operatore. Grazie allo stesso progetto, ha potuto lasciare il 
centro di accoglienza di Castelnuovo di Porto che lo ospitava e trasferirsi in una casa in affitto.
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Ho trovato il coraggio di risvegliare in me la voglia 
di realizzare quello che pensavo di non poter fare 
più… (…) volevo fare un lavoro che aiutasse la gente, 
io mi sento felice quando aiuto qualcuno e, finito 
il progetto Re-startup, ho avuto la sensazione 
forte nel sentire che le persone che lavorano 
a Programma integra potevano aiutarmi 
a raggiungere il mio obiettivo e infatti, qualche 
mese dopo mi hanno proposto di frequentare 
un corso universitario per diventare un operatore 
professionale. Poi, volevo tanto abitare
 in un posto tutto mio… ora ce l’ho e posso vivere 
tranquillamente e anche ospitare gente a casa mia’.

PROGETTO ORDINARIA INTEGRAZIONE 

HASSAN DAUD ABDULLAHI

Hassan è arrivato dalla Somalia in Italia circa sei anni fa, aveva 19 anni e in quanto richiedente asilo ha beneficiato 
dell’accoglienza sin dal suo arrivo nel nostro Paese vivendo per circa 3 anni presso il Centro Enea, il più grande 
centro di accoglienza della Capitale. Attraverso gli studi portati avanti in Italia ha iniziato la sua carriera lavo-
rativa come operatore interculturale circa 2 anni fa. Attualmente lavora presso il CAS – Centro di accoglienza 
straordinaria di Nettuno. Grazie al progetto Ordinaria integrazione, finanziato dal Fondo Europeo per i Rifugiati 
nell’annualità 2013, ha potuto trovare la sua nuova casa. 

Fino allo scorso anno vivevo in centro di accoglienza 
e lavoravo come operatore in un altro, 
poi Programma integra mi ha inserito in un progetto 
che mi ha aiutato a cercare una casa e ad affrontare i 
primi mesi di spese, così sono riuscito ad avere 
un appartamento in affitto che condivido con dei 
miei amici. Ora mi sento più pronto per diventare 
autonomo.
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PROGETTO CASA KAIROS 

FARZANEH - Mediatrice interculturale

Farzaneh è una mediatrice interculturale iscritta al Registro Pubblico dei Mediatori di Roma Capitale e dal 2011 
collabora nei progetti di mediazione di Programma integra. Al momento lavora nell’equipe del progetto Casa 
Kairos, un centro di accoglienza per rifugiati con disagio mentale. Programma integra, in convenzione con il 
Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute di Roma Capitale, gestisce il servizio di mediazione presso 
Casa Kairos, in cui Farzaneh presta la sua opera.

Con l’equipe di Kairos sento di essere cresciuta 
sia umanamente che professionalmente. 
Qui, tutti lavorano con il cuore e con la mente, 
seguendo solo idee di libertà, gioia e fratellanza. 
Il mio sogno è che un giorno si prenda a modello 
il progetto Kairos per tutti i centri che lavorano 
con i rifugiati politici e gli immigrati d’Italia.

PROGETTO AMAR – 
AGENZIA DI MEDIAZIONE ABITATIVA DI ROMA 

AYSE GOKTAÇ

Ayse Goktaç, ha 23 anni è curda. È arrivata in Italia 2 anni fa per raggiungere il padre, scappato dalla Turchia 
per motivi politici 10 anni anni fa. Dopo 8 anni ha potuto finalmente ricongiungersi con lui e poi con tutta la sua 
famiglia, composta da sette persone. Ha imparato l’italiano frequentando un corso presso Programma integra. 
Grazie al progetto di mediazione abitativa AMAR, condotto da Programma integra e finalizzato all’erogazione di 
servizi di mediazione sociale in ambito alloggiativo, è riuscita insieme a tutta la sua famiglia, ad avere un alloggio 
in affitto e ad uscire dal circuito di accoglienza. Ora lavora come grafica in un negozio di vendita di abiti online 
e insegna danze popolari curde agli italiani.

La nostra vita era più difficile…per una famiglia 
di sette persone non è facile trovare una casa 
e rimanere uniti. Noi per fortuna l’abbiamo trovata 
e quando è successo ci siamo sentiti davvero
 più sereni. (…) poi dopo il corso di italiano mi sono 
subito sentita più sicura e sono riuscita a trovare 
un lavoro, e magari mi permetterà di studiare, 
perché è la cosa che voglio fare.

19

Programma Integra - Bilancio sociale 2014



> Impatto di Programma integra

EVENTO CITTADINO COSMOCITY – 
MIGRAZIONI, RELIGIONI E CITTÀ INTERCULTURALI

L’evento, organizzato nell’ottobre 2014, è stata occasione per riflettere sui temi del dialogo interreligioso e 
dell’intercultura. Tra gli ospiti, erano presenti i rappresentanti delle principali comunità religiose della città.

Aziz Darif

Rappresentante della Comunità Islamica

‘Cosmocity è Roma, 172 comunità che vivono in pace 
e in armonia. Roma ha saputo accogliere dall’inizio 
non solo la comunità islamica ma tutte le comunità. 

La Moschea di Roma è la più grande moschea 
d’Europa. Nel ‘95 c’erano solo due moschee, oggi 

a Roma ci sono più di 30 luoghi di preghiera’. 

Roma è “integrabile”. La mia esperienza a Roma 
è di 24 anni, sono integrato, sono la dimostrazione 

che questo è possibile. Nel ‘90 eravamo 400 persone 
del Kerala, oggi siamo 18.000.

Sibi Mani Kumaramangalam

Comunità Indiana del Kerala
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6.
Storia

Programma integra nasce il 20 
luglio a seguito del progetto 
EQUAL Integrarsi, un’iniziativa 
finanziata dalla Commissione 
europea e gestita da Roma 
Capitale che prevedeva l’atti-
vazione di percorsi di forma-
zione e tirocini professionali 
per richiedenti asilo e rifugiati 
residenti nel territorio capito-
lino. Tale esperienza è capita-
lizzata dal Comune di Roma 
- Dipartimento Politiche Sociali, 
Sussidiarietà e Salute all’inter-
no di Programma integra che 
ha da subito iniziato a operare 
a favore dei rifugiati e dei mi-
granti offrendo servizi per l’in-
tegrazione quali la consulenza 
legale, l’orientamento al lavoro, 
il sostegno sociale e servizi di 
informazione come il sito www.
programmaintegra.it che, in 
breve tempo, è diventato punto 
di riferimento per chi opera nel 
settore immigrazione e per i 
migranti presenti nella città di 
Roma e non solo.

Programma integra realizza e 
gestisce progetti di formazione 
linguistica (corsi di italiano L2) 
e di orientamento e inserimento 
lavorativo associati a tirocini 
formativi in partenariato con 
Roma Capitale.

Apre una sede nella città di 
Viterbo per la realizzazione di 
attività di mediazione linguisti-
co-culturale, corsi di lingua ita-
liana e sportelli di orientamento 
per i migranti.

Diventa responsabile della se-
greteria del Registro pubblico 
dei Mediatori interculturali di 
Roma Capitale.

2006
20082005

Programma integra gestisce il 
primo progetto finanziato da 
Commissione europea e Mini-
stero dell’Interno nell’ambito 
del FEI - Fondo Europeo per 
l’Integrazione di Cittadini di 
Paesi Terzi, che realizza nella 
città di Viterbo.

Prosegue l’attività di progetta-
zione europea e coordina i primi 
progetti finanziati da Commis-
sione europea e Ministro dell’In-
terno nell’ambito sia del Fondo 
Europeo per l’Integrazione di 
Cittadini di Paesi Terzi e sia del 
Fondo Europeo per i Rifugiati.

Partecipa a numerosi bandi 
nazionali e gestisce progetti 
finanziati dal Ministero del La-
voro per l’inclusione sociale di 
cittadini rom e di minori stranie-
ri non accompagnati.

Dal 2011 rafforza il rapporto 
di collaborazione con l’Ufficio 
immigrazione di Roma Capita-
le, concordando modalità co-
muni per la presa in carico dei 
destinatari e supportandoli in 
interventi progettuali afferenti 
soprattutto ai progetti SPRAR 
- Sistema di Protezione per Ri-
chiedenti Asilo e Rifugiati.

2009
2011

21

Programma Integra - Bilancio sociale 2014



Programma integra concorre ai 
primi progetti transnazionali e 
nel 2013 partecipa al suo primo 
progetto finanziato dalla Com-
missione europea nell’ambito 
del LLP - Lifelong Learning Pro-
gramme insieme a una partner-
ship composta da altri 6 paesi e 
7 organizzazioni. 

Avvia la progettazione e l’orga-
nizzazione di corsi di formazio-
ne e aggiornamento professio-
nale rivolti ai professionisti del 
sociale in particolare mediatori 
linguistico-culturali, operato-
ri sociali, educatori, assistenti 
sociali. 

Consolida il suo impegno nel 
settore della mediazione lingui-
stico-culturale gestendo servizi 
per la facilitazione linguistica 
all’interno delle strutture di ac-
coglienza del circuito romano. 

Apre un servizio di orientamen-
to al lavoro e istituisce un’area 
Integrazione e counseling che 
insieme al servizio socio-legale 
attivo presso il Centro cittadino 
per le migrazioni, l’asilo e l’in-
tegrazione dal 2006, ampliano 
l’offerta dei servizi rivolti ai 
migranti e rifugiati. 

Programma integra lavora sul 
suo primo Bilancio sociale rela-
tivo all’anno 2013. 

Amplia la parte relativa ai servizi 
rivolti ai migranti e rifugiati con 
l’apertura di uno sportello di 
mediazione sociale in ambito 
abitativo.

Idea e partecipa al primo pro-
getto nell’ambito dell’agricol-
tura sociale e prosegue la par-
tecipazione ai fondi europei a 
gestione diretta con il ruolo di 
partner in progetti finanziati da 
Erasmus+, uno sul tema della 
mediazione interculturale e uno 
sulla formazione di giovani im-
prenditori migranti. 

A maggio pubblica il nuovo sito 
web con il restyling della veste 
grafica e dell’organizzazione dei 
contenuti. 

A ottobre organizza l’evento 
cittadino sul dialogo interreli-
gioso ‘Cosmocity: - Migrazioni, 
religioni e città interculturali’ 
svolto al Campidoglio con la 
partecipazione di istituzioni, 
realtà che operano a sostegno 
dei processi di integrazione, 
rappresentanti delle grandi re-
ligioni del mondo e Istituti di 
cultura.

2014
2012
2013
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7.
Organizzazione

Durante il 2014 i soci sono passati da 10 a 9 e il CDA, è rimasto invariato a nove membri.

Al 31 dicembre 2014 i soci lavoratori di cui 3 svantaggiati sono 9: 

Laura Antonini Valentina Fabbri

Nicoletta Basili Simona Giannini

Maria Cristina Cantoni Laura Liberati

Antonella Caputo Sara Nicu

Nikolla Cepiku

Il CDA è invece composto da:

Valentina Fabbri
Presidente

Nikolla Cepiku
Vice Presidente

Maria Cristina Cantoni
Consigliera

Programma integra nel 2014 è formata da 13 lavoratori dipendenti, 8 collaboratori a progetto e 1 collaboratore 
occasionale.

COORDINAMENTO
Valentina Fabbri

AREA AMMINISTRATIVA
Responsabile: Nikolla Cepiku

N. Cepiku: responsabile rendicontazione progetti

S. Giannini: coordinatrice amministrazione interna 
e gestione RU

R. Scarpati: operatrice della rendicontazione 
e segreteria organizzativa

AREA ICT
Responsabile: Maria Cristina Cantoni

M. C. Cantoni: coordinatrice infrastruttura 
informatica e webmaster

AREA SERVIZI AI MIGRANTI E RIFUGIATI
Responsabile: Valentina Fabbri

A. Caputo: coordinatrice servizio socio-legale

L. Liberati: operatrice servizio integrazione 
e counselling

T. Masuri: operatrice servizio orientamento 
al lavoro 

A. Minuta: operatrice servizio mediazione abitativa 

AREA PROGETTAZIONE E COMUNICAZIONE
Responsabile: Nicoletta Basili

N. Basili: coordinatrice comunicazione 
e progettazione

L. Antonini: operatrice nella comunicazione, 
formazione e mediazione culturale

C. Raguso: operatrice nella comunicazione 
e progettazione

L. Bianconi: operatrice nella progettazione

S. Nicu: coordinatrice progetti sperimentali 
e di inclusione sociale

ORGANIGRAMMA
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L’attività strutturale della cooperativa è divisa in 4 Aree:

1

COORDINAMENTO
L’area ha il compito di coordinare le diverse aree funzionali e dare impulso alle 
attività della cooperativa. Nell’ambito della programmazione delle attività il 
coordinamento si confronta con i responsabili e gli operatori delle diverse 
aree. In capo al coordinamento sono inoltre le attività di comunicazione 
istituzionale e le relazioni formali con i committenti.

2

AREA SEGRETERIA E AMMINISTRAZIONE
L’area si occupa della tenuta contabile della cooperativa e della gestione e or-
ganizzazione delle risorse umane. Si occupa inoltre della rendicontazione dei 
progetti gestiti dalla cooperativa e delle attività di segreteria logistico-ammi-
nistrativa quali, ad esempio, la gestione delle telefonate, la catalogazione dei 
CV, i rapporti con gli stakeholder, i contatti con i fornitori, la gestione delle sale 
di formazione del Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo e l’integrazione 
sociale e il supporto all’organizzazione di eventi e corsi di formazione.

3

AREA SERVIZI AI MIGRANTI E RIFUGIATI
Nell’area si sviluppano 4 assi di intervento dedicate ai cittadini migranti e rifu-
giati: legale, integrazione e counseling, orientamento al lavoro e mediazione 
sociale in ambito abitativo. Gli sportelli ricevono l’utenza e svolgono attività 
di back office per il disbrigo di pratiche più complesse. In capo ai diversi re-
ferenti dei servizi, a seconda delle progettualità, sono inoltre previste attività 
di formazione per migranti e rifugiati.

4

AREA PROGETTAZIONE E COMUNICAZIONE
L’area si occupa dell’ideazione, sviluppo e gestione di progetti finanziati 
attraverso risorse locali, nazionali ed europee e dello sviluppo di partena-
riati. Alla stessa area è attribuita la gestione dei contenuti del portale www.
programmaintegra.it, della newsletter e di tutti gli eventi di comunicazione, 
sensibilizzazione, diffusione e delle attività di formazione rivolte ai profes-
sionisti del sociale.

5

AREA ICT
L’area si occupa dell’aggiornamento della strumentazione hardware e delle 
reti informatiche dell’ufficio e dell’infrastruttura web del sito di Programma 
integra congiuntamente all’invio della newsletter. In capo all’area anche la 
realizzazione e gestione di siti web per i progetti che ne prevedono la rea-
lizzazione.
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Aree di intervento: 
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8.
Area Percorsi 
di inclusione sociale

Il lavoro dell’area percorsi di inclusione sociale com-
prende le attività realizzate dai servizi per migranti e 
rifugiati di Programma integra realizzati nell’ambito 
della Gestione del Centro Cittadino per le Migrazioni, 
l’Asilo e l’Integrazione Sociale di Roma Capitale per 
conto del Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà 
e Salute e la gestione di progetti per i destinatari. 
È un lavoro sinergico che si basa non solo su attività 
di consulenza qualificate ma anche su percorsi di as-
sistenza e presa in carico di ascolto e comprensione. 
Nel 2014 l’area si è stabilizzata sull’ offerta di 4 dif-
ferenti servizi che afferiscono alle aree di maggiore 
necessità di integrazione dei migranti e rifugiati: le-
gale, sociale/integrazione, lavoro e casa. Quest’ultimo 
servizio è attivo nell’ambito delle attività ordinarie da 
settembre 2014 a seguito della chiusura del progetto 
AMAR - Agenzia di mediazione abitativa a Roma.

Dal 2005 al 2014 Programma integra ha preso in 
carico 3.725 persone. Nel 2014 sono 762 i nuovi desti-
natari assisti per un totale di 1.336 interventi realizzati 

comprensivi di più interventi su uno stesso destinata-
rio e di interventi effettuati per destinatari già seguiti 
dai servizi della cooperativa.

PRINCIPALI RISULTATI

762 Nuovi destinatari assistiti

1.336 Interventi di inclusione sociale realizzati

484 Interventi del servizio socio-legale 

261 Interventi del servizio di orientamento 
al lavoro 

51 Tirocini formativi attivati

1.706 Ore di mediazione linguistico-culturale 
realizzate

INTERVENTI REALIZZATI Nuovi Interventi successivi al primo Totale interventi

Servizio legale 164 320 484

Servizio orientamento al lavoro 170 91 261

Area integrazione 12 112  

Mediazione sociale in ambito abitativo 21 8  

Counselling 5 15  

Borse lavoro per MISNA – Civico O 5    

Vie d’uscita 3    

TAIMS 28    

Orizzonti aperti 12    

Ordinaria integrazione 39 13  

AMAR 115 15  
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Re-startup modulo 2 12    

Adottiamoci 24    

Corsi italiano pre-alfabetizzazione 20    

Corso italiano base 27    

Corso di orientamento per rifugiati A.M.I.C.I. 17    

Corsi orientamento al lavoro 37    

Corso per accompagnatore culturale 25    

Laboratorio empowerment per migranti 12    

Corso di informatica per migranti 
“I.I.S.S. Leonardo Da Vinci” 14    

Totale interventi 762 574 1336

8
IRAN

51
AFGHANISTAN

30
COSTA D’AVORIO

36
ERITREA

19
EGITTO

16
TURCHIA

60
NIGERIA

57
SENEGAL

12
SOMALIA

8
MOLDAVIA

14
UCRAINA

13
GUINEA 25

MALI

17
PERÙ

85
BANGLADESH

294
ALTRI PAESI

12
PAKISTAN

5
FILIPPINE

NAZIONALITÀ 
DEI NUOVI DESTINATARI

TOTALE: 762
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TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO DEI NUOVI DESTINATARI

Richiesta Protezione Internazionale

Status rifugiato

Motivi Umanitari

Protezione Sussidiaria

Dublino

Diniego

Minore Età

Permesso di Soggiorno - Lavoro

Permesso di Soggiorno - Famiglia

Permesso di Soggiorno - Cure mediche

Permesso di Soggiorno - Altro

Altro

Comunitario

Permesso di Soggiorno - Attesa occupazione

90
122

57
91

1
6

54
33

31
3

17
213

17
27

MOTIVO DEGLI INTERVENTI 1° intervento 2° intervento Totale

Protezione internazionale 52 169 221

Immigrazione 73 98 171

Ricongiungimento familiare 13 16 29

Cittadinanza 15 27 42

Orientamento sociale 1 10 11

Orientamento lavorativo 155 77 232

Inserimento lavorativo 2 3 5

Laboratorio di counseling 5 31 36

Altro orientamento 181 76 257

Accoglienza 66 12 78

Contributi 1 1

Attivazione tirocinio 27 10 37

Corso di italiano 27 27

GENERE DEI NUOVI DESTINATARI

203 DONNE 509 UOMINI

La maggioranza degli interventi è stata richiesta per 
lo sportello legale e lo sportello lavoro, e le richieste 
hanno interessato, di conseguenza, la richiesta di 
protezione internazionale e l’orientamento lavorativo, 
seguiti da richieste sul permesso di soggiorno e le 

pratiche connesse ai flussi migratori. Le nazionalità 
più rappresentate sono quella bangladese, nigeriana 
e senegalese e più della metà dei destinatari hanno 
un permesso di soggiorno per richiesta o protezione 
internazionale/umanitaria.

ETÀ DEI NUOVI DESTINATARI 

38%

29%

25%

8% 1%
26 - 35 anni

18 - 25 annipiù di 36 anni

16 - 17 anni

meno di 16 anni
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8.1. Servizi e progetti

SERVIZIO SOCIO-LEGALE

L’assistenza socio-legale si configura come un servizio 
di consulenza, supporto e presa in carico per migranti, 
richiedenti e titolari di protezione internazionale ed è 
stato attivato presso il Centro cittadino per le migra-
zioni, l’asilo e l’integrazione sociale a partire dal 2005 
in convenzione con il Dipartimento Politiche Sociali, 
Sussidiarietà e Salute di Roma Capitale. L’obiettivo 
primario del servizio è quello di rendere l’utenza parte 
attiva in ambito legale, partendo dal presupposto che 
attraverso la piena acquisizione dei diritti e doveri di 
soggiorno legale sul territorio nazionale si possa ini-
ziare un reale percorso di inserimento. In subordine il 
servizio ha il compito di informare i cittadini migranti 
e richiedenti e titolari di protezione internazionale sui 
diritti e sui doveri, e sulle disposizioni giuridiche in 
merito all’asilo e all’immigrazione italiana ed europea. 

Il servizio socio-legale si occupa di fornire infor-
mazioni e supporto sulla procedura di protezione 
internazionale, diritti, doveri e norme europee che 
lo regolano; informazioni sul permesso di soggiorno 
e la circolazione dei cittadini stranieri; informazioni 
sulla cittadinanza e il ricongiungimento familiare; 
la preparazione del dossier per l’intervista presso la 
Commissione competente per i richiedenti protezio-
ne internazionale; assistenza per ricorsi e lavoro di 
rete con avvocati che lavorano nel settore immigra-

zione e asilo; riconoscimento invalidità, assistenza per 
erogazione pensione sociale.

Il servizio è fortemente connesso con i servizi attivi sul 
territorio con cui mantiene rapporti costanti: Questura 
di Roma - Ufficio immigrazione, Ufficio immigrazione 
di Roma Capitale, Sportello unico immigrazione - Pre-
fettura di Roma. In particolare nel 2014, nell’ambito di 
un convenzione con lo Sportello Unico Immigrazione 
della Prefettura di Roma, il Servizio legale ha fino a 
giugno operato come sportello di front office degli 
uffici prefettizi ricevendo l’utenza su appuntamenti 
fissati direttamente dalla Prefettura. Tale collabora-
zione si è instaurata nell’ambito di un progetto della 
Prefettura che si è concluso il 30 giugno 2014.

PRINCIPALI RISULTATI

Le persone prese in carico nel 2014 sono state 164 
mentre il totale degli interventi effettuati sono 
stati 485 considerando gli interventi effettuati su 
destinatari presi in carico negli anni precedenti e 
interventi effettuati più volte sulla stessa persona.

TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO DEI NUOVI DESTINATARI

Richiesta Protezione Internazionale

Status rifugiato

Motivi Umanitari

Protezione Sussidiaria

Dublino

Diniego

Minore Età

Irregolare

Permesso di Soggiorno - Lavoro

Permesso di Soggiorno - Famiglia

Permesso di Soggiorno - Cure mediche

Permesso di Soggiorno - Altro

Altro

Comunitario

Italiano

Permesso di Soggiorno - Attesa occupazione

21
25

13
10

1
5

2
21

18
15

3
18

1
3

2
6
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6
IRAN

8
AFGHANISTAN

7
ERITREA

6
EGITTO

5
TURCHIA

15
NIGERIA

6
SENEGAL

9
UCRAINA

8
BANGLADESH

88
ALTRI PAESI

6
PAKISTAN

NAZIONALITÀ 
DEI NUOVI DESTINATARI

TOTALE: 164

MOTIVI DEGLI INTERVENTI DI ASSISTENZA E CONSULENZA SOCIO-LEGALE

Problematiche permesso di soggiorno

Richiesta di protezione internazionale

Ricongiungimento familiare

Richiesta cittadinanza italiana

Altro

73
52

13
15

11

ETÀ DEI DESTINATARI DEL SERVIZIO SOCIO LEGALE

1%

48%

35%

13%

16 - 17 anni

Più di 36 anni26 - 35 anni

18 - 25 anni meno di 16 anni2%
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SERVIZIO DI ORIENTAMENTO AL LAVORO 

Il servizio di orientamento al lavoro, realizzato in 
convenzione con il Dipartimento Politiche Sociali, 
Sussidiarietà e Salute di Roma Capitale, offre infor-
mazione sulle modalità di ricerca lavoro (Centri di 
orientamento al lavoro - COL, Centri per l’impiego, 
Agenzie per il lavoro), sul riconoscimento dei titoli 
di studio, sull’avvio di attività imprenditoriali e sulle 
opportunità di formazione presenti sul territorio, 
supporto nella redazione del curriculum vitae, pro-
mozione di tirocini formativi.
A seconda delle necessità e delle opportunità, le 
persone sono indirizzate verso corsi di lingua ita-
liana, percorsi di formazione, Centri per l’Impiego, 
altri servizi pubblici all’impiego, servizi di supporto 
alla redazione del curriculum vitae, alla ricerca attiva 
del lavoro, o, ancora, a servizi privati di supporto 
all’attività lavorativa. Lo sportello organizza anche 
corsi di orientamento al lavoro per utenti dei Centri 
di accoglienza, in cui gli argomenti affrontati sono, 
generalmente, il curriculum vitae, le modalità di au-
tocandidatura e la lettera di presentazione, la gestio-
ne del colloquio di lavoro, i servizi al lavoro pubblici.
Lo sportello si dedica, infine, alla ricerca e attivazione 
di tirocini formativi per gli utenti inseriti nei progetti 
che prevedono questo servizio. In quest’ambito, si 
ricercano potenziali datori di lavoro, si supportano 
gli utenti prima e durante il tirocinio, curando poi il 
follow-up dello stesso. Lo sportello si dedica anche al 
supporto alle aziende, relativamente alla parte tecni-
co- amministrativa, ma anche per ciò che concerne la 
sensibilizzazione e il follow-up, per esempio, in caso 
di assunzione, illustrando le possibilità contrattuali 
più vantaggiose.

PRINCIPALI RISULTATI

L’anno 2014 ha visto 170 nuovi accessi a Pro-
gramma integra, attraverso lo sportello lavoro; di 
questi, solo 39 sono donne, un dato che rispecchia 
in parte il dato relativo ai cittadini migranti nel 
nostro paese, soprattutto di alcune nazionalità. Gli 
interventi successivi al primo sono stati 91 per un 
totale di 261 interventi.
I beneficiari sono in prevalenza afgani, bangladesi, 
senegalesi, eritrei e nigeriani. Molto rappresentati 
anche, per quanto riguarda l’Africa, camerunensi, 
maliani, congolesi, somali, mauritani, guineani 
(Conakry), gambiani ed egiziani; ma anche, in 
Asia, i pakistani, in Europa i cittadini romeni, in 
America del Sud, i peruviani.
Le persone che si rivolgono allo sportello sono, 
in generale, molto giovani, ma già in possesso 
di conoscenze lavorative acquisite nel paese di 
origine o negli eventuali paesi di transito, tra cui, 
principalmente, la Libia. La mancanza di certifi-
cazione delle attività lavorative, unita a una so-
stanziale diffidenza dei datori di lavori italiani per 
le conoscenze dei lavoratori stranieri, si tramuta 
in un grosso ostacolo all’inserimento lavorativo, 
cui si cerca di ovviare con corsi di formazione e 
tirocini, strumenti che permettono la desiderata 
attestazione delle proprie conoscenze e abilità.

> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO DEI NUOVI DESTINATARI

Richiesta Protezione Internazionale

Status rifugiato

Motivi Umanitari

Protezione Sussidiaria

Diniego

Minore Età

Irregolare

Permesso di Soggiorno - Lavoro

Permesso di Soggiorno - Famiglia

Permesso di Soggiorno - Altro

Altro

Comunitario

Italiano

Permesso di Soggiorno - Attesa occupazione

10
37

29
34

1
5

4
9

11
9

1
6

4
10
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19
AFGHANISTAN

7
COSTA D’AVORIO

10
ERITREA

6
EGITTO

12
NIGERIA

17
SENEGAL

5
SOMALIA

5
GUINEA 8

MALI

18
BANGLADESH

63
ALTRI PAESI

NAZIONALITÀ 
DEI NUOVI DESTINATARI

TOTALE: 170

MOTIVI DELL’INTERVENTO 

Orientamento al lavoro 

Inserimento lavorativo

141
29

PROFESSIONE IN ENTRATA DEI NUOVI DESTINATARI

Addetto alle vendite 14

Operaio specializzato 18

Occupazione nel settore agricolo -

Aiuto cuoco/ aiuto pizzaiolo 10

Altro 63

Nessuna esperienza lavorativa 7

37%

36%

24% 2%
1%

ETÀ DEI NUOVI DESTINATARI 

16 - 17 anni

18 - 25 anni25 - 35 anni

più di 36 anni

meno 
di 16 anni

LIVELLO DI ISTRUZIONE DEI NUOVI DESTINATARI 

47%

Diploma 
scuola media 
inferiore

Diploma 
scuola media 
superiore

Licenza 
elementare

22%

11%

11%

9%

Laurea

Nessun titolo
di studio
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L’area integrazione si rivolge a tutti i cittadini stranieri 
- migranti e titolari di protezione internazionale - che 
vivono in situazioni di disagio psico-sociale e in condi-
zioni di empasse il percorso di integrazione all’interno 
del tessuto cittadino.
L’obiettivo generale del servizio realizzato in conven-
zione con il Dipartimento Politiche Sociali, Sussidia-
rietà e Salute di Roma Capitale è quello di costruire 
una cultura dell’accoglienza sistemica centrata sul 
riconoscimento della dignità della persona, attenta 
quindi ai diversi bisogni e prospettive di vita dei mi-
granti e rifugiati. Per questo motivo, la costruzione di 
effettive opportunità di integrazione richiede il coin-
volgimento dei diversi servizi territoriali.
L’area integrazione durante tutto l’anno ha intensi-
ficato e rafforzato i contatti di rete con Enti e orga-
nizzazioni che operano sul territorio con l’obiettivo 
di creare una connessione di reti che portino ad una 
responsabilità condivisa degli interventi e soprattutto 
ad un approccio globale e diversificato delle esigenze 
dei cittadini stranieri. La presa in carico dei rifugiati 
che giungono all’area integrazione dopo il ricono-
scimento dello status risulta piuttosto complessa a 
causa del gap tra la multidimensionalità dei bisogni 
di cui il rifugiato è portatore e l’effettivo accesso ai 
servizi parziali e settoriali.

I principali ambiti di intervento dell’area integrazione 
riguardano:

•	 Orientamento all’accesso alla rete dei servizi sociali, 
sanitari e dell’istruzione;

•	 Orientamento e accompagnamento ai diversi ser-
vizi presenti sul territorio;

•	 Orientamento e informazione sul circuito dell’ac-
coglienza;

•	 Orientamento e assistenza sociale;

•	 Orientamento e assistenza per i casi vulnerabili.

Gli interventi a supporto dei rifugiati più vulnerabili 
sono effettuati da una Case manager che svolge azio-
ni di attivazione e consolidamento della rete, cercando 
di prevedere connessioni possibili con gli altri servizi. 
Anche qui l’intento è quello di realizzare una presa in 
carico condivisa su persone che, date le loro condi-
zioni fisiche e psicologiche, hanno maggiori difficoltà 
a perseguire una piena autonomia. Durante tutto 
l’anno, per alcuni casi con particolari fragilità si sono 
incentivate riunioni d’equipe tra i diversi Enti e Servizi, 
collaborazioni, scambi d’informazioni e feedback.

In questi casi la dimensione temporale degli inter-
venti assume forme di ambivalenza supponendo, 
da una parte, la tempestività delle azioni necessarie 
per l’imminente condizione di fragilità e, dall’altra, 
la dilatazione dei tempi di permanenza nel circuito 
assistenziale da parte di questa categoria di rifugiati 
rispetto alle prese in carico ordinarie.
 
PRINCIPALI RISULTATI

Nel 2014 gli interventi effettuati dall’area integra-
zione sono stati 123 di cui 11 nuove prese in carico. 
Le problematiche più frequenti riscontrate dalle 
richieste dei beneficiari sono state:

72

Interventi riguardanti problematiche 
legate all’accoglienza quali la verifica di 
disponibilità di posti nel circuito cittadi-
no, problematiche relative ai senza fissa 
dimora, contatti con i centri del circuito 
umanitario, contatti e connessioni con 
enti e servizi del territorio per situazioni 
critiche legate all’alloggio

3

Interventi per la richiesta di contributi 
principalmente per l’iscrizione universita-
ria, il pagamento del rinnovo del permes-
so di soggiorno, l’acquisto di medicinali

11

Interventi per richiesta di orientamen-
to sociale, informazioni su procedura 
invalidità, richiesta alloggi popolari, 
informazioni sulla modalità di iscrizione 
scolastica, informazioni sulla domanda di 
residenza

AREA INTEGRAZIONE

> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti
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4
AFGHANISTAN

2
NIGERIA

2
SENEGAL

3
ALTRI PAESI

NAZIONALITÀ 
DEI NUOVI DESTINATARI

TOTALE: 11

COUNSELING

Il Servizio di Counseling è parte integrante dell’Area 
Integrazione e costituisce uno “spazio di ascolto” e 
riflessione per tutti i cittadini migranti e rifugiati che 
vivono momenti critici e passaggi esistenziali difficili. 
L’attività professionale svolta dal servizio di counse-
ling ha come obiettivo il miglioramento della qualità 
di vita del “cliente”.

L’attività di counseling si svolge 
attraverso:

•	 Percorsi di counseling individuali che mirano a 
sviluppare i punti di forza del cliente, promuoven-
done atteggiamenti propositivi e stimolandone le 
capacità di scelta e di cambiamento, supportandolo 
nell’elaborazione di una strategia personale per il 
perseguimento dei propri obiettivi;

•	 Laboratori esperienziali basati sull’impiego di tec-
niche interattive che consentono ai partecipanti di 
calarsi fino in fondo nelle situazioni che vogliono 
esplorare, di “mettere in gioco” le proprie esperien-
ze personali e la propria emotività, e di imparare 
dalle interazioni e dagli eventi della dinamica di 
gruppo;

•	 Percorsi di Bilancio di competenze per favorire il 
cittadino straniero nella presa di coscienza e nell’i-
dentificazione delle proprie competenze e risorse, 
e facilitarlo nelle attività di progettazione dei propri 
percorsi di crescita e sviluppo socio professionale.

PRINCIPALI RISULTATI

Nel 2014 il servizio di counselling ha preso in 
carico 5 nuovi clienti per percorsi individuali e 12 
nell’ambito di attività di laboratorio esperienziale.
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

1
ERITREA

2
MALI

8
ALTRI PAESI

NAZIONALITÀ 
DEI NUOVI DESTINATARI

TOTALE: 11

Nell’ambito delle attività di counselling di gruppo 
si è svolto il laboratorio esperienziale sulla “Comu-
nicazione assertiva” in favore dei cittadini migranti 
e rifugiati che ha avuto come obiettivo quello di 
fornire ai partecipanti nuovi strumenti comunicativi 
e consapevolizzare la propria modalità di entrare in 
relazione con gli altri. Il corso si è tenuto nelle giornate 
del 22 -23- 24 luglio e ha visto la partecipazione di 12 
cittadini stranieri. I temi della comunicazione, trattati 
con l’utilizzo di tecniche interattive sono diventati 

un’occasione di crescita per ciascun partecipante 
che si è reso disponibile a misurarsi apertamente 
con le proprie capacità e i propri limiti, a sottoporre a 
verifica le proprie convinzioni e a sperimentare nuove 
modalità comunicative. Così come le sinergie che si 
sono create all’interno del gruppo, l’empatia e l’accet-
tazione sono diventate un valore aggiunto del gruppo 
e hanno regalato ai partecipanti momenti altamente 
nutrienti e nuove modalità relazionali riproducibili nel 
contesto in cui vivono.

SERVIZIO DI MEDIAZIONE SOCIALE 
IN AMBITO ABITATIVO

Il servizio di mediazione sociale in ambito abitativo 
nasce nel settembre del 2014 e si rivolge a migranti, 
richiedenti asilo e titolari di protezione internazio-
nale che hanno incontrato difficoltà nell’accesso 
all’alloggio e/o sono state vittime di discriminazione 
nell’accesso alla casa. Il servizio offre supporto per la 
ricerca della casa, i contatti con le agenzie immobiliari, 
l’ingresso in condominio e la stipula del contratto di 
affitto. È aperto al pubblico con accesso libero tutti i 
lunedì dalle 10,00 alle 13,00. In caso di attivazione di 
progetti specifici lo sportello eroga contributi econo-
mici per il sostegno alla casa. Il servizio ha lo scopo di 
contribuire alla piena integrazione socio-economica 

dei migranti e promuovere la convivenza pacifica tra 
comunità. Pertanto gli obiettivi specifici sono:

•	 Intervenire sugli atteggiamenti di discriminazione 
su base etnico-razziale nell’accesso alla casa;

•	 Supportare tutti gli attori sociali coinvolti nella loca-
zione di un alloggio;

•	 Formare e sensibilizzare sui temi delle differenze 
culturali e sociali e fornire strumenti per la costru-
zione di relazioni di vicinato armoniose;

•	 Promuovere una cultura della conoscenza delle 
regole di convivenza nei contesti condominiali.
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PRINCIPALI RISULTATI

Lo sportello di mediazione sociale in ambito 
abitativo nei quattro mesi di attività del 2014 ha 
preso in carico 21 nuovi utenti e realizzato 8 inter-
venti successivi (secondi interventi), per un totale 
di 29 interventi. 
Si è registrata una maggioranza di utenti di sesso 
maschile rientrante in un range di età che supera 
i 36 anni, provenienti dall’Afghanistan, seguiti da 
paesi del continente africano. 
La maggior parte degli stranieri ha chiesto un 
orientamento alla ricerca della casa, nello specifico:

delucidazioni sui contratti di affitto e sui relativi 
costi, informazioni sulla normativa, richiesta di
interventi di mediazione con agenzie immobiliari 
e/o proprietari di casa e in rari casi un contributo 
all’affitto in quanto sotto minaccia di sfratto.

Sinergica è stata la collaborazione con lo Sportello 
di orientamento al lavoro di Programma integra e 
con la rete di attori pubblici e privati che si occu-
pano di abitare e lavoro. Il servizio si è trovato a 
rispondere soprattutto a richieste di aiuto econo-
mico che rimane, per i cittadini stranieri, l’ostacolo 
principale nell’accesso all’affitto.

5
AFGHANISTAN

4
NIGERIA

1
SENEGAL 2

BANGLADESH

7
ALTRI PAESI

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 21

2
MALI

TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Permesso di Soggiorno - Lavoro

Status rifugiato

Protezione Umanitaria

Protezione Sussidiaria

Altro

3
4

2
9

3
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

PROGETTO AMAR - 
AGENZIA DI MEDIAZIONE ABITATIVA DI ROMA

Sostenere i migranti nel loro percorso di ricerca 
della casa e tentare di affrontare le discriminazio-
ni etnico-razziali nell’accesso all’alloggio. È stato 
questo l’obiettivo del progetto AMAR - Agenzia di 
Mediazione Abitativa di Roma che, con i suoi tre 
sportelli nei Municipi 2, 3 e 7, ha attivato un servizio di 
mediazione sociale e accompagnamento alla ricerca 
della casa per i cittadini di Paesi terzi. Il progetto, 
co-finanziato dalla Commissione Europea e dal Mini-
stero dell’Interno nell’ambito del Fondo Europeo per 
l’Integrazione di Cittadini di Paesi terzi - programma 
annuale 2012, è stato gestito da Programma integra 
in partnership con il Dipartimento Politiche Sociali, 
Sussidiarietà e Salute di Roma Capitale, e le associa-
zioni Oasi e Spirit Romanesc.

I tre sportelli messi in campo da AMAR hanno offerto 
ai migranti cittadini di Paesi terzi regolarmente sog-
giornanti in Italia, i seguenti servizi: sostegno e accom-
pagnamento alla ricerca dell’alloggio; sostegno nelle 
pratiche contrattuali; servizi di supporto al destinatario 
a seguito della locazione; punto informativo UNAR 
- Uffico Nazionale Antidiscriminazioni Razziali per la 
segnalazione di discriminazioni nell’accesso all’allog-
gio; consulenza sul microcredito per necessità familiari 
(caparra, arredi), realizzata da PerMicro Spa; corsi su 
comunicazione interculturale, regolamenti condo-
miniali, gestione del bilancio familiare; mediazione 
sociale nei contesti condominiali dei Municipi coinvolti.

Il progetto ha inoltre realizzato corsi di formazione 
sulla gestione dei condomini multietnici agli am-
ministratori di condominio in collaborazione con 
ANACI - Associazione Nazionale Amministratori di 
Condominio e Immobiliari e MediANACI e corsi sulla 
comunicazione interculturale agli operatori del set-
tore. I contenuti dei percorsi formativi proposti sono 
stati raccolti in due guide: una rivolta ai migranti e 
tradotta in inglese, francese, spagnolo, arabo e russo; 
una rivolta agli amministratori di condominio.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
1 Settembre 2013 - 30 Giugno 2014

PRINCIPALI RISULTATI

7 corsi per cittadini di paesi terzi realizzati

69 destinatari cittadini di paesi terzi 
partecipanti ai corsi di formazione

3.500

copie della guida per migranti sui temi 
della comunicazione interculturale, 
regolamenti condominiali, 
orientamento al credito, gestione 
del risparmio prodotte

92
destinatari italiani (amministratori 
di condominio, operatori del settore, 
agenti immobiliari, assistenti sociali)

3 corsi di formazione per amministratori di 
condominio realizzati

46 amministratori di condominio iscritti ai 
corsi di formazione

500

500 copie della guida rivolta agli 
amministratori di condominio sui temi 
della comunicazione interculturale 
prodotte

3 protocolli di intesa sottoscritti 
con agenzie immobiliari

GENERE DEI DESTINATARI CITTADINI DI PAESI TERZI

60 DONNE 55 UOMINI

Range d’età: 18 - 60 anni
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PROGETTO RE-STARTUP - RETE NAZIONALE PER LA 
CREAZIONE DI IMPRESE COOPERATIVE DI TITOLARI DI 
PROTEZIONE INTERNAZIONALE - MODULO 2

5
UCRAINA

4
ALBANIA

5
FILIPPINE

4
BOLIVIA

5
TOGO

9
PERÙ

10
BANGLADESH

NAZIONALITÀ DEI DESTINATARI
CITTADINI DI PAESI TERZI

5
SENEGAL

49
ALTRI PAESI

5
MOLDAVIA

5
ECUADOR

7
NIGERIA

Il progetto Re-Startup si è posto l’obiettivo di pro-
muovere l’integrazione dei destinatari attraverso lo 
svolgimento di corsi di formazione imprenditoriale e 
l’accompagnamento allo start-up di imprese coope-
rative. Il progetto, co-finanziato dalla Commissione 
Europea e dal Ministero dell’Interno nell’ambito del 
Fondo Europeo per i Rifugiati, è stato gestito dalla 
Cooperativa sociale Camelot di Ferrara con una 
partnership che ha coinvolto 7 organizzazioni: CIAC 
ONLUS - Centro Immigrazione Asilo e Cooperazione 
Intranazionale di Parma e Provincia Onlus (Parma), 
Associazione ADL a Zavidovici Onlus (Brescia), 
Società Cooperativa Sociale Programma integra 
(Roma), Rinascita Società Cooperativa Sociale (Co-
pertino), ICS - Ufficio Rifugiati Onlus (Trieste), Lega-
coop Ferrara (Ferrara), Lazio Form Società Coopera-
tiva (Roma). Il progetto si è svolto su due annualità 
progettuali consecutive. 

Il progetto Re-Startup - Modulo 2 ha proseguito le 
attività di supporto allo start-up dell’impresa coo-
perativa avviate nel Modulo 1 e ha sostenuto l’avvio 

di una nuova impresa cooperativa: CIS - Cooperativa 
Immigrants Service, ditta multiservizi formata da 5 
titolari di protezione internazionale.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
1 Settembre 2013 - 30 Giugno 2014

PRINCIPALI RISULTATI

12 destinatari selezionati fra i 68 
della prima annualità

ATTIVITÀ / SERVIZI

supporto psicologico 12

tirocinio formativo 2

orientamento al lavoro 10

contributi alle spese per inserimento lavorativo 6

contributi alle spese per la casa 3

38

Programma Integra - Bilancio sociale 2014



> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

1
GUINEA

1
TOGO 1

BANGLADESH

1
SENEGAL

1
GAMBIA

1
AFGHANISTAN

1
BURKINA FASO

3
COSTA D’AVORIO

1
MAURITANIA

1
CAMERUN

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

GENERE DEI DESTINATARI

10 UOMINI 2 DONNE

TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO

Protezione Internazionale

Protezione Sussidiaria

8
4

Il progetto TAIMS - Tecniche di Accompagnamento 
all’Integrazione per Minori Stranieri è stato finanziato 
con il Fondo Nazionale delle Politiche Migratorie 2011 
- Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, attra-
verso Italia Lavoro, e gestito da Programma integra 
in partenariato con Dipartimento Politiche Sociali, 
Sussidiarietà e Salute di Roma Capitale, e Obiettivo 
Lavoro Spa. L’intervento si è rivolto a 27 minori stra-
nieri non accompagnati nati nel 1995, e 1 giovane nato 
nel 1994, tutti residenti nelle strutture di accoglienza 
gestite dall’U.O. Minori del Dipartimento capitolino 
Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute e nelle strut-
ture di accoglienza messe a disposizione dal circuito 
dell’Ufficio immigrazione.

Il progetto ha puntato al rafforzamento delle compe-
tenze linguistiche e formative dei minori stranieri non 
accompagnati, sostenendone i percorsi di integrazio-
ne - personalizzati e costruiti sulle caratteristiche dei 
singoli - con specifici interventi, e promuovendone il 
loro inserimento socio-lavorativo.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
20 Marzo 2013- 20 Marzo 2014

PROGETTO TAIMS - 
TECNICHE DI ACCOMPAGNAMENTO ALL’INTEGRAZIONE 
PER MINORI STRANIERI
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PRINCIPALI RISULTATI

28 destinatari

28

bilanci di competenze e conseguenti Pia-
ni di Intervento Personalizzato (PIP), che 
sono stati strutturati in condivisione con 
i beneficiari;

20 cicli di counseling orientativo;

20

consulenze per la verifica delle conoscen-
za della lingua italiana; dopo l’attestazio-
ne è stata valutata l’importanza di avviare 
un corso di lingua per il rafforzamento 
della conoscenza della lingua italiana;

18 tirocini formativi e piani di tutoring 
e accompagnamento on the job.

I 18 tirocini formativi avviati sono stati suddivisi sulla 
base degli interessi e delle attitudini emerse durante i 
colloqui con i minori coinvolti.

•	 3 ragazzi sono stati inseriti presso il CAR - Centro 
Agroalimentare Romano;

•	 9 ragazzi sono stati inseriti presso il circuito Chef 
Express, che ha messo a disposizione le strutture di 
bar/ristorazione presso la Stazione Termini;

•	 2 ragazzi sono stati inseriti presso due supermer-
cati;

•	 2 ragazzi sono stati inseriti presso una società di 
ristorazione della mensa del Ministero della Salute;

•	 1 ragazzo è stato inserito presso un meccanico;

•	 1 ragazzo è stato inserito presso la Cooperativa di 
Servizi 29 Giugno nel CAR- Centro Agroalimentare 
Romano.

1
MALI

18
BANGLADESH

1
TURCHIA

4
EGITTO

1
TUNISIA

1
SENEGAL

1
AFGHANISTAN

1
COSTA D’AVORIO

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 28

TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO

Minore età

Protezione Internazionale

Protezione Sussidiaria

25
2

1
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

Il progetto Orizzonti Aperti è stato finanziato con il 
Fondo Nazionale delle Politiche Migratorie 2011 - Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali, attraverso 
Italia Lavoro, e gestito da Virtus Italia, in partenariato 
con il Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Sa-
lute di Roma Capitale, Programma integra e Città dei 
Ragazzi. L’intervento si è rivolto a 30 minori stranieri 
non accompagnati nati nel 1995 tutti residenti nelle 
strutture di accoglienza gestite dall’U.O. Minori del 
Dipartimento capitolino Politiche Sociali, Sussidiarietà 
e Salute e nelle strutture di accoglienza messe a dispo-
sizione dal circuito dell’Ufficio immigrazione.
Il progetto ha puntato al rafforzamento delle compe-
tenze linguistiche e formative dei minori stranieri non 
accompagnati, sostenendone i percorsi di integrazio-
ne - personalizzati e costruiti sulle caratteristiche dei 
singoli - con specifici interventi, e promuovendone il 
loro inserimento socio-lavorativo.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
20 Marzo 2013 - 20 Marzo 2014

PRINCIPALI RISULTATI

12 destinatari

12
bilanci delle competenze e conseguenti 
Piani di Intervento Personalizzato (PIP), 
strutturati in condivisione con i beneficiari;

11 cicli di counseling orientativo;

11

consulenze per la verifica delle conoscen-
za della lingua italiana; dopo l’attestazio-
ne è stata valutata l’importanza di avviare 
un corso di lingua per il rafforzamento 
della conoscenza della lingua italiana;

7 tirocini formativi e piani di tutoring e 
accompagnamento on the job.

I 7 tirocini formativi avviati sono stati suddivisi sulla 
base degli interessi e delle attitudini emerse durante 
i colloqui con i minori coinvolti, in particolare i ragazzi 
sono stati inseriti in hotel a 4/5 stelle della città di Roma.

PROGETTO ORIZZONTI APERTI - 
PERCORSI DI INTEGRAZIONE LAVORATIVA 
PER MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI

TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO

Minore età

Protezione Sussidiaria e Umanitaria

11

1

1
MALI

9
BANGLADESH

1
TURCHIA

1
EGITTO

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 12
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PROGETTO BORSE LAVORO - CIVICO ZERO

Il progetto Borse lavoro ‘Civico zero’ è finanziato dalla 
Cooperativa Sociale Civico Zero in collaborazione con 
Save the Children Italia Onlus ed è finalizzato a mi-
gliorare la conoscenza diretta del mondo del lavoro e 
a favorire l’integrazione lavorativa dei minori stranieri 
non accompagnati e neo maggiorenni attraverso l’at-
tivazione di tirocini formativi.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
18 giugno 2014 - 30 aprile 2015

PRINCIPALI RISULTATI

5 destinatari

INTERVENTI REALIZZATI

•	 Accoglienza e presa in carico;

•	 Scouting;

•	 Preparazione al colloquio di lavoro;

•	 Attività di tutoraggio;

•	 Tirocini professionalizzanti.

Il progetto Vie d’Uscita è finanziato dalla Cooperativa 
Sociale Civico Zero in collaborazione con Save the 
Children Italia Onlus ed è finalizzato a migliorare la 
conoscenza diretta del mondo del lavoro e a favorire 
l’integrazione lavorativa dei minori stranieri o neo 
maggiorenni. In particolare il progetto si propone di 
accompagnare al lavoro al lavoro minori o neo mag-
giorenni di etnia rom, in uscita dal circuito penale. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
18 giugno 2014 - 30 aprile 2015

PRINCIPALI RISULTATI

3 destinatari

INTERVENTI REALIZZATI

•	 Accoglienza e presa in carico;

•	 Scouting;

•	 Preparazione al colloquio di lavoro;

•	 Attività di tutoraggio;

•	 Tirocini professionalizzanti.
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

Il progetto Ordinaria integrazione, finanziato dal Fon-
do Europeo per i Rifugiati Annualità 2013 - Azione 1, 
prevede interventi finalizzati all’integrazione socio-e-
conomica dei titolari di protezione internazionale. 
Il progetto è coordinato dal CIR - Consiglio Italiano 
per i Rifugiati Onlus, in partenariato con Programma 
integra, Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali 
e della Salute di Roma Capitale e Dipartimento At-
tività Economiche Produttive Formazione e Lavoro 
di Roma Capitale. Il progetto intende promuovere 
percorsi di integrazione socio-economica e il loro 
impatto sui territori di Roma e provincia di 70 perso-
ne titolari di protezione internazionale ordinari (non 
vulnerabili) favorendone l’uscita programmata dai 
centri d’accoglienza attraverso interventi di sostegno 
all’autonomia alloggiativa, sostegno all’inserimento 
lavorativo, sostegno al riconoscimento delle profes-
sionalità e studi pregressi, formazione professionale, 
tutela legale e della salute.

ATTIVITÀ

Le attività previste sono divise in 6 ambiti di intervento:

•	 Alloggio: implementazione di azioni volte a favorire 
l’incontro tra domanda e offerta alloggiativa, per 
promuovere i diritti dei TPI e per sostenere le spese 
di locazione. 

•	 Formazione: il progetto prevede l’attivazione di un 
corso di lingua italiana L2 e due corsi di formazione 
professionale utili a favorire un adeguato processo 
di integrazione lavorativa. Previsti anche interventi 
per facilitare la prosecuzione e la conclusione degli 
studi e fondi per il riconoscimento dei titoli di studio, 
dichiarazioni di valore, equivalenza diplomi o titoli 
accademici.

•	 Lavoro: attività di informazione, orientamento e in-
serimento lavorativo volto a sostenere il percorso di 
inclusione sociale con il coinvolgimento anche degli 
operatori dei Centri Orientamento Lavoro (COL). 
Per facilitare l’inserimento lavorativo sono previsti 
l’attivazione di tirocini formativi propedeutici all’in-
serimento lavorativo, principalmente collegati ai 2 
corsi di formazione attivati dal progetto, sia percorsi 
sperimentali di validazione delle competenze pre-
gresse Tra le altre misure, sono previsti interventi 
che facilitino l’autonomia del capofamiglia (iscrizio-
ne a scuole materne, asili nido, ludoteche, attività di 
baby sitting) oltre all’acquisto di beni e servizi utili 
all’inserimento lavorativo (attrezzature, vestiario).

§	 Tutela legale: accompagnamento legale dei de-
stinatari e del nucleo familiare, compresi i minori, 
per garantire la piena fruizione dei diritti sociali 
collegati allo status (diritto al ricongiungimento 
familiare, all’assegno familiare).

§	 Salute: collaborazione con realtà pubbliche per 
garantire e facilitare l’accesso alle cure. È previ-
sta la copertura per cure mediche e interventi 
specialistici non rimborsati dal Servizio Sanitario 
Nazionale.

§	 Sport e cultura: previsione di fondi a copertura 
di costi per attività complementari al percorso 
di integrazione quali attività sportive e ludico/
ricreative (iscrizione/frequenza corsi sportivi, di 
musica).

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
18 giugno 2014 - 30 aprile 2015

PRINCIPALI RISULTATI

2
corsi di formazione, uno nel settore tu-
ristico alberghiero, uno nel settore delle 
aree verdi;

3 tirocini attivati nel settore delle aree 
verdi;

4 tirocini attivati nel settore turistico 
alberghiero;

39 destinatari coinvolti in carico a Program-
ma integra;

16 contributi affitto erogati per 6 mesi;

14 interventi per favorire l’inserimento 
lavorativo.

43

PROGETTO ORDINARIA INTEGRAZIONE



2
GUINEA CONAKRY

2
SIRIA

4
SENEGAL

2
ERITREA

1
KENYA

4
SOMALIA

4
NIGERIA

3
AFGHANISTAN

1
SIERRA LEONE

6
COSTA D’AVORIO

1
MAURITANIA

2
CAMERUN

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 39

3
MALI

4
RDC

PERMESSI DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Status rifugiato

Protezione Sussidiaria

19
20

GENERE DEI DESTINATARI: 39

33 UOMINI 6 DONNE

PROGETTO SOFIIA 3 - 
SERVIZIO DI FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E SOSTEGNO 
ALLA CREAZIONE DI IMPRESA NEL SETTORE AGRICOLO 
ED AGROALIMENTARE, PER CITTADINI DI PAESI TERZI

Il servizio di formazione, orientamento e sostegno alla 
creazione di impresa nel settore agricolo ed agroali-
mentare per cittadini di Paesi terzi è una delle attività 
previste dal progetto SOFIIA 3, gestito dal Ministero 
delle Politiche Agricole e Forestali, co-finanziato dalla 
Commissione Europea e dal Ministero dell’Interno 
nell’ambito del Fondo Europeo per l’Integrazione di 

cittadini di Paesi terzi, AP 2013, Azione 2 ‘Orientamen-
to al lavoro e sostegno all’occupabilità’. 
Il servizio è realizzato dall’ATS composta da: Coopera-
tiva Agricoltura Capodarco, Programma integra s.c.s., 
Fondazione Roma Solidale, Associazione Capodarco 
Roma Formazione Onlus.
Obiettivo del servizio è migliorare l’occupabilità e 

72%23%

5%

18 - 25 anni

più di 36 anni

26 - 35 anni

ETÀ DEI NUOVI DESTINATARI 
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

favorire l’inserimento nel mercato del lavoro dei citta-
dini di paesi terzi impegnati in agricoltura, attraverso:

•	 azioni formative e informative volte a sostenere 
forme di imprenditorialità autonome nel settore 
agricolo;

•	 la valorizzazione e il potenziamento delle com-
petenze acquisite sia in modo formale (corsi nel 
paese di origine e/o in Italia) sia in modo informale 
(lavoro di produzione e raccolta nei paesi di origine 
e/o in Italia);

•	 azioni di supporto all’inserimento sociale e cultu-
rale dei migranti cittadini di Paesi terzi attraverso 
la comunicazione e l’informazione sui temi della 
gestione di impresa, i diritti e i doveri di cittadino, e 
la creazione di opportunità di crescita personale e 
professionale.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
13 novembre 2014- 31 maggio 2015

ATTIVITÀ
•	 Orientamento e prima informazione alla creazione 

di impresa agricola e agroalimentare;
•	 Sostegno alla creazione di start-up nel settore 

agricolo, attraverso la redazione di business plan 
e analisi della sostenibilità e competitività dell’idea 
imprenditoriale;

•	 Formazione in gestione d’impresa agricola e agro-
alimentare, per fornire ai destinatari il know how e 
il know what necessario alla creazione d’impresa;

•	 Elaborazione di un vademecum contenente infor-
mazioni generali sulla costituzione d’impresa nel 
settore agricolo e agroalimentare;

•	 Realizzazione di strumenti di comunicazione per la 
diffusione delle attività progettuali.

Il progetto, finanziato dal Municipio 3 nell’ambito delle 
attività previste dalla Legge 285/97 dai Fondi erogati 
dalla Cabina di Regia per il piano cittadino, è stato re-
alizzato dalla cooperativa “Un Sorriso”, capolfila e da 
Programma integra in qualità di partner. Il progetto, a 
seguito di alcune modifiche concordate con i respon-
sabili municipali, ha previsto attività di tirocinio di sei 
mesi nella consegna pasti agli anziani per 10 giovani 
migranti.

ATTIVITÀ
•	 Sensibilizzazione al progetto attraverso i centri di 

accoglienza che hanno segnalato le candidature 
dei beneficiari interessati all’inserimento delle at-
tività formative;

•	 Individuazione di 10 beneficiari che hanno seguito 
un corso di formazione strutturato in 3 laboratori 
esperienziali sulla Comunicazione efficace dove 
hanno potuto esplorare le proprie modalità co-
municative ed apprendere in maniera interattiva 
strumenti validi per migliorare e potenziare le 
proprie capacità relazionali (assertività, autocon-
sapevolezza emozionale, strumenti per la gestione 
del conflitto etc.);

•	 Organizzazione e promozione di 10 tirocini formati-
vi che prevedevano l’affiancamento ad un operato-
re della cooperativa “Un Sorriso” nella consegna dei

pasti a domicilio all’anziano e il disbrigo di piccole 
faccende domestiche;

•	 Organizzazione di un secondo corso di formazione 
strutturato in 3 laboratori esperienziali dove sono 
stati trattati i temi specifici della relazione con gli 
anziani e si è dato ampio spazio al potenziamento 
delle risorse di ciascun partecipante.

•	 Monitoraggio del corretto svolgimento delle atti-
vità e delle modalità relazionali al fine di verificare 
l’andamento della relazione intergenerazionale e la 
risoluzione di eventuali criticità.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
10 aprile - 31 dicembre 2015

PRINCIPALI RISULTATI

Le persone che si sono candidate al progetto 
sono state 24 per un totale effettivo di 10 par-
tecipanti alle attività di consegna pasti a favore 
degli anziani.
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3
PAKISTAN

2
AFGHANISTAN

2
SENEGAL 7

BANGLADESH

7
ALTRI PAESI

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 24

3
MALI

TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Richiesta Protezione Internazionale

Status rifugiato

Protezione Sussidiaria

Motivi Umanitari

Permesso di Soggiorno - Attesa occupazione

Comunitario

4
3

2
6

8
1

CORSO DI PRE-ALFABETIZZAZIONE 
PER CITTADINI STRANIERI

Il corso si è rivolto a cittadini stranieri migranti e rifu-
giati. La sua durata è stata di 100 ore, con svolgimento 
giornaliero, dalle ore 14,30 alle ore 17,30.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
18 novembre 2013 - 24 gennaio 2014

Destinatari: cittadini stranieri richiedenti e 
titolari di protezione internazionale di età 
compresa tra i 18 e i 35 anni

20
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

2
IRAN

1
AFGHANISTAN

2
ERITREA

4
NIGERIA

1
SOMALIA

4
GHANA

1
GUINEA

2
MALI

1
BANGLADESH

2
PAKISTAN

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 20

CORSO DI LINGUA ITALIANA L2 
DI LIVELLO INTERMEDIO

TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Richiesta Protezione Internazionale

Status rifugiato

Protezione Sussidiaria

Protezione Umanitaria

Permesso di Soggiorno - Lavoro

Permesso di Soggiorno - Famiglia

Altro

16

3
4

1
1
1

1

Il corso di lingua italiano di livello intermedio ha avuto 
una durata di 100 ore, con lezioni di 3 ore per tre volte 
la settimana. I partecipanti sono stati 27 cittadini mi-
granti di cui 26 uomini e una donna. Sette di loro sono 
di origine senegalese, mentre i restanti provengono 
da Guinea, Nigeria, Afghanistan, Turchia, Eritrea e 
Somalia. La maggioranza dei partecipanti è titolare 
o richiedente protezione internazionale. 

Presenti anche titolari di permesso di soggiorno per 
motivi di lavoro o per ricongiungimento familiare. La 
metà degli iscritti proviene dai centri di accoglienza 
gestiti da Roma Capitale.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
17 novembre 2014 - 29 gennaio 2015
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1
AFGHANISTAN

2
ERITREA

2
TURCHIA

4
NIGERIA

7
SENEGAL

5
ALTRI PAESI

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 27

5
GUINEA

1
SOMALIA

CORSO DI ORIENTAMENTO AL LAVORO PER I 
BENEFICIARI DEL PROGETTO A.M.I.C.I. - ACCOGLIERE, 
MEDIARE, INFORMARE, CURARE, INTEGRARE

Il Centro di accoglienza A.M.I.C.I. è stato gestito da 
Croce Rossa Italiana e Università Cattolica del Sacro 
Cuore nell’ambito di un progetto finanziato dal Fondo 
Europeo per i Rifugiati. Gli ospiti del centro erano 
richiedenti e titolari di protezione internazionale de-
stinatari di provvedimenti ai sensi del Regolamento 
Dublino: coloro che, dopo essere transitati per l’Italia, 
hanno tentato di stabilirsi in un altro paese europeo e 
sono stati costretti a fare ritorno in Italia. Per gli utenti 
del Centro di accoglienza A.M.I.C.I., Programma inte-
gra, nell’ambito di una convenzione di affidamento del 
servizio ha realizzato tre cicli di seminari con oggetto 
le tecniche e gli strumenti per la ricerca attiva del 
lavoro. Il corso, della durata di 16 ore, è stato svolto 
interamente in inglese, per permettere ai beneficiari di 
seguire i diversi moduli che avevano lo scopo di trasfe-
rire ai destinatari informazioni, prassi e metodologie 
per una ricerca efficace del lavoro, identificando e 
selezionando le fonti ed i canali pertinenti ai propri fini.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
febbraio - marzo 2014

PRINCIPALI RISULTATI

I beneficiari individuati dal progetto ad inizio 
attività sono stati 30, 10 per ogni modulo. 

Gli argomenti trattati nei corsi sono stati:
•	 i servizi sanitari e di assistenza sociale; 
•	 i diritti e doveri dello straniero in Italia e gli 

strumenti di tutela del diritto, con particolare 
riferimento alla figura del lavoratore; 

•	 strumenti di accesso al lavoro (stesura del 
curriculum, risposta alle inserzioni, autocandi-
datura, colloquio di pre-selezione).

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Protezione Internazionale

Status rifugiato

Protezione Sussidiaria

1
10

6
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

2
AFGHANISTAN

1
ERITREA

1
TURCHIA

2
NIGERIA

1
SENEGAL

7
ALTRI PAESI

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 17

1
PAKISTAN

2
MALI
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I 3 corsi di orientamento al lavoro attivati nel 2014 
hanno avuto l’obiettivo di dare informazioni sul 
mondo del lavoro in Italia e fornire gli strumenti per 
la ricerca del lavoro.

PRINCIPALI RISULTATI

37 destinatari

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Richiesta Protezione Internazionale

Status rifugiato

Minore età

Permesso di Soggiorno - Famiglia

Permesso di Soggiorno - Studio

Permesso di Soggiorno - Lavoro

Permesso di Soggiorno - Attesa occupazione

Altro

15

5
1

2
2
2
2

8

CORSI DI ORIENTAMENTO AL LAVORO



2
AFGHANISTAN

10
ERITREA

6
TURCHIA

2
NIGERIA

6
SENEGAL

6
MALI2

PERÙ

3
BANGLADESH

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 37

CORSO DI FORMAZIONE 
PER ACCOMPAGNATORI CULTURALI

Il corso nasce da un protocollo di intesa tra Pro-
gramma integra e Oxfam Italia nell’ambito della rete 
Mygrant tour promossa da Oxfam in partenariato 
con Viaggi Solidali e Acra per la formazione di ac-
compagnatori culturali che operano come mediatori 
culturali del turismo. 
Il percorso formativo, di 130 ore, ha illustrato i luoghi 
inusuali e meno scontati della città di Roma, in parti-
colare nei quartieri Esquilino e Tor Pignattara per dare 
ai partecipanti strumenti per diventare accompagna-
tori culturali e operare nell’ambito delle visite guidate 
previste da “Roma Migranda”. Programma integra, 
oltra ad ospitare il corso e ad affiancare i docenti con 
attività di tutoraggio, si è occupata delle attività di 
diffusione e selezione dei destinatari, principalmente 
mediatori linguistico-culturali iscritti al Registro Pub-
blico dei Mediatori Interculturali di Roma Capitale.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
febbraio - aprile 2014

PRINCIPALI RISULTATI

25 destinatari

Principali nazionalità: Senegal, Marocco, Perù, 
Bangladesh, Afghanistan, Albania, Ucraina.
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

A partire dal 9 giugno 2014, presso l’I.I.S.S. Leonardo 
da Vinci sono stati attivati due corsi gratuiti di infor-
matica di base rivolti a cittadini migranti, della durata 
di 106 e 78 ore. L’attività è stata realizzata grazie ad un 
protocollo di intesa tra Programma integra e l’I.I.S.S. 
Leonardo da Vinci. 

Programma integra si è occupata delle attività di 
diffusione e comunicazione e della selezione dei 
destinatari. Hanno partecipato ai corsi: 13 uomini e 
una sola donna, provenienti da Perù, Bangladesh, 
Costa d’Avorio, Afghanistan, Senegal, Nigeria, di età 
compresa tra i 18 e i 25 anni.

2
AFGHANISTAN

1
GUINEA

1
NIGERIA

1
SENEGAL

3
PERÙ

2
BANGLADESH

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 14

2
ALTRI PAESI

2
COSTA D’AVORIO

SERVIZIO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE 
PRESSO CASA KAIROS - PROGETTO DI ACCOGLIENZA 
PER RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE CON DISAGIO MENTALE

Casa Kairos è un progetto di accoglienza di Roma 
Capitale finanziato nell’ambito dei progetti SPRAR 
- Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifu-
giati per la presa in carico di rifugiati in condizione di 
particolare fragilità psichica. Programma integra ha 
collaborato con Roma Capitale in coordinamento con 
l’Ente gestore del progetto per la predisposizione di 
un servizio di mediazione interculturale da suddivi-
dersi a seconda delle necessità.

PRINCIPALI RISULTATI

323 ore di mediazione realizzate

ORE DI MEDIAZIONE SUDDIVISE PER LINGUA

Farsi 287

Francese 24

Urdu 7

Mandingo 5

51

CORSI DI INFORMATICA PER MIGRANTI



SERVIZIO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE 
PRESSO IL SERVIZIO SAMIFO - SALUTE MIGRANTI 
FORZATI ASL RMA

SaMiFo (Salute per Migranti Forzati) è un servizio 
sanitario riservato a richiedenti asilo e rifugiati nato 
dalla collaborazione tra l’Associazione Centro Astalli 
e l’Azienda di Sanità Pubblica ASL RM A. Programma 
integra in convenzione con Roma Capitale gestisce il 
servizio di mediazione interculturale di 1.340 ore an-
nue. I mediatori si alternano su turni a seconda delle 
necessità del servizio SaMiFo, coordinati dal referente 
del servizio presso l’ambulatorio e comunicate a Pro-
gramma integra nell’ambito di incontri periodici.

PRINCIPALI RISULTATI

1.383 ore di mediazione realizzate

ORE DI MEDIAZIONE SUDDIVISE PER LINGUA

Djoula 413

Francese 298

Tigrino 288

Inglese 384

CORSO DI FORMAZIONE 
PER ACCOMPAGNATORI CULTURALI

Dal 2007 Programma integra gestisce, in convenzio-
ne con il Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà 
e Salute - Direzione Accoglienza e Inclusione sociale 
- U.O. Inclusione sociale, il servizio di Segreteria del 
Registro pubblico dei mediatori interculturali di Roma 
Capitale, fornendo sostegno alle attività del Registro 
attraverso la realizzazione e la diffusione di attività 
formative/informative per i mediatori interculturali 
iscritti.
Il Registro pubblico, a cui possono accedere i cit-
tadini stranieri in possesso dei requisiti previsti, è 
stato istituito il 17 luglio 2005 con Delibera n. 160 del 
Consiglio Comunale di Roma e dalla Determinazione 
Dirigenziale del Dipartimento Promozione dei Servizi 
Sociali e della Salute (ex Dipartimento V) n. 3350 del 
12 ottobre 2006.

L’attività del Registro, attraverso la sua Commissione 
permanente, consiste prevalentemente nel percorso 
‘aperto’ di analisi dei requisiti del richiedente al fine 
di procedere alla formale iscrizione. Dalla lettura dei 
profili curriculari, dalla valutazione delle competen-
ze possedute dai mediatori e dall’articolazione dei 
soggetti promotori dei corsi di formazione, emerge 
con chiarezza la qualità dell’offerta di mediazione 
nella città di Roma e un potenziale d’intervento assai 
significativo.

I dati delle iscrizioni al 31 dicembre 2014 sono:

•	 761 richieste di iscrizione, di cui 605 da parte di 
donne e 166 di uomini;

•	 527 iscritti;

•	 livello di istruzione: 406 laureati, 323 diplomati 
scuola media superiore, 24 diplomati scuola media 
inferiore;

•	 81 paesi di provenienza

Nel 2014 sono state presentate ed esaminate 28 
nuove domande di ammissione e sono stati iscritti 20 
nuovi mediatori.
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

Romania 147

 Perù 64

Polonia 58

Albania 31

Ucraina 36

Marocco 30

Moldavia 27

Iran 15

Bangladesh 18

Egitto 19

Brasile 19

Russia 13

Italia 25

Equador 17

Colombia 13

Bulgaria 11

Congo 10

Tunisia 11

Libano 8

Nigeria 10

Argentina 7

Cina 6

Venezuela 6

Algeria 5

Turchia 4

Filippine 7

Etiopia 5

Sri Lanka 5

Somalia 7

Giordania 4

Bolivia 5

Camerun 5

Bielorussia 3

Iraq 5

Messico 5

Eritrea 7

Capoverde 3

Ex Jugoslavia 4

Siria 5

Sudan 4

Togo 3

Cuba 2

Croazia 3

Pakistan 5

Francia 2

India 4

Mali 2

Costa D’Avorio 5

Afghanistan 7

Armenia 2

Senegal 2

Bosnia Herzegovina 2

Guinea 2

Burundi 2

Mauritania 1

Georgia 1

Madagascar 1

Kasakistan 1

Azerbadzian 1

Svizzera 1

Burkina Faso 1

Panama 1

Lituania 1

Libia 1

Angola 1

Costa Rica 1

Corea del Sud 1

Slovacchia 1

Cile 2

Spagna 1

Isole Mauritius 1

Taiwan 1

Mozambico 1

Kirghistan 1

Salvador 1

Montenegro 1

Sierra Leone 1

Guatemala 1

Zambia 1

Haiti 1

NAZIONALITÀ DEI MEDIATORI ISCRITTI
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9.
Area Promozione 
della collaborazione, 
della conoscenza 
e dell’innovazione 
tra gli operatori

Programma integra offre ai professionisti del sociale 
corsi di formazione e aggiornamento, servizi di in-
formazione attraverso sessioni di approfondimento 
presenti sul sito web, organizza seminari e workshop, 
promuove e realizza attività di ricerca e scambio di 
buone pratiche. 

Nel 2014 Programma integra ha proseguito il lavoro 
di aggiornamento dei professionisti del sociale pro-
ponendo corsi di formazione e ricerche e scambio di 
buone pratiche finalizzati a fornire nuovi strumenti e 
metodologie per contribuire in maniera efficace allo 
sviluppo di un welfare efficiente. 

I progetti di ricerca e scambio di buone pratiche re-
alizzati sono stati 3: uno sul tema dell’imprenditoria 
femminile con un focus sull’imprenditoria femmi-
nile migrante; uno sulla mediazione interculturale 
finalizzato alla creazione di nuovi programmi di 
formazione a livello europeo per i mediatori; uno 
sull’imprenditoria giovanile con focus sull’impren-
ditoria giovanile migrante. 

Per i professionisti del sociale anche 3 corsi di forma-
zione finalizzati ad aggiornare le competenze di chi 
opera o intende operare nell’accoglienza e nei servizi 
di integrazione rivolti a migranti e rifugiati.

PRINCIPALI RISULTATI

3 progetti di ricerca e scambio di buone 
pratiche a livello europeo avviati

3 corsi di formazione per professionisti 
del sociale realizzati

89  professionisti del sociale formati

154 ore di formazione svolte

47 docenti coinvolti

Tipologia di professionisti del sociale formati: 
mediatori interculturali, studenti universitari, 
operatori sociali, psicologi, insegnanti di lingua 
italiana come L2
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9.1. Progetti, servizi e attività

WINGS - ELEVATING WOMEN ENTREPRENEURSHIP 
INITIATIVES FOR GENERATING SUSTAINABLE IMPACT 
AND NETWORKS

Creare un network europeo sull’imprenditoria 
femminile e una piattaforma online per agevolare 
l’accesso e la condivisione degli strumenti di appren-
dimento e di formazione, rivolti alle donne impren-
ditrici europee e migranti. Questo è l’obiettivo del 
progetto WINGS, co-finanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito del Programma di Apprendi-
mento Permanente - 2013. 
Il progetto è coordinato da FH JOANNEUM Ge-
sellschaft mbH, un’università di scienze applicate 
austriaca, con una partnership composta da 8 orga-
nizzazioni di 7 paesi europei: Gran Bretagna, Belgio, 
Turchia, Spagna, Danimarca, Italia e Polonia. Pro-
gramma integra partecipa al progetto attraverso la 
realizzazione di un diversity report, che ha l’obiettivo 
di indagare criticità, punti di forza, politiche e pro-
grammi europei volti al sostegno dell’imprenditoria 
delle donne migranti.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
1 gennaio 2014 - 31 dicembre 2016

PRINCIPALI RISULTATI

Partecipazione al Kick-off meeting a Sheffield (UK)

Partecipazione al 2° transnational meeting 
a Graz (AT)

Collaborazione alla creazione del sito 
wings-network.eu
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TIME - TRAIN INTERCULTURAL MEDIATORS 
FOR A MULTICULTURAL EUROPE

Creare un profilo formativo condiviso a livello eu-
ropeo del mediatore interculturale, promuovere lo 
scambio di buone pratiche nel campo della media-
zione interculturale, proponendo nuovi programmi 
di formazione per i mediatori interculturali e per i loro 
formatori. Questi gli obiettivi di TIME, co-finanziato 
dalla Commissione Europea nell’ambito del Pro-
gramma Erasmus+ 2014, Attività Chiave 2, settore 
VET - Vocational education and training. 
Il progetto è coordinato dall’Olympic training & 
consulting, un’organizzazione greca impegnata 
nella promozione della formazione professionale e 
imprenditoriale, con una partnership composta da 
7 organizzazioni di 6 paesi europei: Grecia, Belgio, 
Germania, Italia, Polonia, Portogallo, Austria.
Programma integra, in coerenza con la sua mission, 
apporta il suo contributo al progetto attraverso: la 
produzione di un report sulla mediazione intercul-
turale in Italia, l’individuazione di buone pratiche 
di mediazione interculturale nell’ambito dell’im-

migrazione e la promozione della convalida e del 
riconoscimento delle competenze dei mediatori 
interculturali a livello europeo.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
1 ottobre 2014 - 30 settembre 2016

PRINCIPALI RISULTATI

Partecipazione al Kick-off meeting a Pyrgos (GR)

I SEE YOU - INITIATIVE TO FOSTER SOCIAL 
ENTREPRENEURSHIP EXPERIENCE FOR YOUTH

I SEE YOU intende formare e aumentare le capacità 
imprenditoriali dei giovani disoccupati in Europa, 
ponendo uno specifico accento sulla situazione dei 
giovani migranti e/o appartenenti a minoranze. A 
tal fine, ai giovani disoccupati verranno offerti degli 
strumenti utili alla creazione di una propria impresa 
sociale, tra cui: un corso di formazione online sull’im-
prenditorialità, uno strumento di business simulation 
e la possibilità di collaborare con Business Angels dei 
vari contesti nazionali. I SEE YOU è co-finanziato dal-
la Commissione Europea nell’ambito del Programma 
Erasmus+ 2014, Attività Chiave 2 - Partenariati Stra-
tegici nel settore della gioventù. 
Il progetto è coordinato da FH JOANNEUM Ge-
sellschaft mbH, un’Università di scienze applicate 
austriaca, con un partenariato di 8 organizzazioni da 
7 paesi europei: Austria, Spagna, Italia, Slovacchia, 
Irlanda, Regno Unito, Romania.
Programma integra contribuisce al progetto appor-
tando la sua expertise in tema di migranti e appar-
tenenti a minoranze, in particolare con la stesura 

del ‘Piano Strategico per l’Inclusione di migranti/
minoranze’ che, nel tentativo di attivarsi come im-
prenditori, si trovano ad affrontare ulteriori difficoltà 
e discriminazioni.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
1 novembre 2014 - 31 ottobre 2016

PRINCIPALI RISULTATI

Partecipazione al Kick off meeting a Graz (AT)

Collaborazione alla creazione del sito 
www.iseeyou-network.eu
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CORSO DI FORMAZIONE PER OPERATORI 
DEI CENTRI DI ACCOGLIENZA

Il corso di formazione per operatori dei centri di 
accoglienza dello SPRAR ‘Comunicazione assertiva 
e aspetti psicosociali e sanitari legati al consumo di 
alcol’, è stato realizzato nel mese di ottobre in collabo-
razione con la cooperativa sociale Parsec. L’obiettivo 
è stato fornire ai partecipanti strumenti di conoscenza 
sulla comunicazione efficace nelle relazioni d’aiuto e 
di aumentare la percezione e la sensibilità degli ope-
ratori verso le problematiche relative all’uso di alcol. 
Sono 8 gli operatori che hanno conseguito l’attestato 
di partecipazione.

Il percorso formativo è stato strutturato in 5 giornate 
per un totale di 15 ore suddivise in due moduli:

Primo modulo
La comunicazione assertiva: tecniche comunicative 
e diversi stili di comportamento: in cui i partecipan-
ti hanno potuto esplorare e riconoscere il proprio 
stile comunicativo, apprendere nuovi strumenti per 
migliorare l’interazione con gli altri ed instaurare re-
lazioni sane e funzionali così da accrescere le proprie 
competenze e abilità a lavorare con e per i soggetti 
vulnerabili.
Secondo modulo
 Aspetti psicosociali e sanitari legati al consumo di 
alcol: in cui i partecipanti sono stati informati e sen-
sibilizzati sulle problematiche relative all’uso di alcol, 
sulla prevenzione e sui possibili trattamenti.

CORSO PER OPERATORE SPECIALIZZATO 
IN ACCOGLIENZA PER RICHIEDENTI E TITOLARI 
DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE - 2° EDIZIONE

Il corso Operatore specializzato in accoglienza per 
richiedenti e titolari di protezione internazionale - 2° 
edizione, è stato organizzato da Programma integra, 
In Migrazione Onlus, ISTISSS - l’Istituto per gli Studi 
sui Servizi Sociali, con la collaborazione del Servizio 
Centrale del Sistema di protezione per richiedenti 
asilo e rifugiati (SPRAR) e il patrocinio del Diparti-
mento Comunicazione e Ricerche dell’Università di 
Roma La Sapienza. 
Obiettivo del percorso formativo è stato formare e 
aggiornare conoscenze e competenze di chi opera o 
vuole operare nel campo dell’accoglienza e sostegno 
di richiedenti asilo e rifugiati partendo dalla convin-
zione che la qualità e i risultati dei progetti sulle te-
matiche sociali, si misurino soprattutto nella profes-
sionalità dell’equipe di lavoro che si mette in campo. 
Il programma ha previsto 65 ore di formazione sui 
sistemi di accoglienza per richiedenti e titolari di 
protezione internazionale previsti a livello nazionale 
e a Roma, sulla gestione del gruppo di lavoro nelle 
strutture di accoglienza e sulla conduzione dei col-
loqui individuali, sulla mediazione interculturale e di 
genere, sulla realizzazione di servizi socio-sanitari, 
psicologici e legali di qualità, sugli strumenti di inte-
grazione socio-economica per questo target partico-
larmente vulnerabile.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
4 ottobre 2013 - 14 febbraio 2014

PRINCIPALI RISULTATI

41 partecipanti

65 ore di formazione

23 docenti

Tipologia di partecipanti: studenti universitari, 
operatori sociali, psicologi, insegnanti di lingua 
italiana come L2

Provenienza dei partecipanti: Roma e provincia, 
Napoli e provincia, Rieti, Frosinone e provincia, 
Viterbo, Fondi (LT), Tivoli, Verona, Bologna, 
Torino, Alessandria, Perugia, Benevento, Reggio 
Calabria e provincia, Brindisi, Trapani, Terni, 
Potenza, Argentina, Camerun, Germania, Spagna, 
Brasile, Romania. 

> Area Promozione della collaborazione, della conoscenza e dell’innovazione tra gli operatori > Servizi e progetti
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CORSO PER OPERATORE SPECIALIZZATO 
IN ACCOGLIENZA PER RICHIEDENTI E TITOLARI 
DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE - 3° EDIZIONE

La terza edizione di ‘Operatore specializzato in 
accoglienza di richiedenti e titolari di protezione 
internazionale’, è stato realizzato da Programma in-
tegra, In Migrazione Onlus e l’Istituto per gli Studi sui 
servizi sociali (ISTISSS), patrocinato dal dipartimen-
to di Comunicazione e ricerca sociale dell’Università 
di Roma La Sapienza e con la partecipazione dello 
SPRAR - Sistema di protezione per richiedenti asilo 
e rifugiati, e in collaborazione di Acisel e della coope-
rativa Be FreeIl. 
Il programma ha previsto 74 ore di formazione strut-
turate in 9 moduli tematici, sviluppati come nella 
precedente edizione e con gli stessi intenti didattici. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
21 febbraio 2014 - 27 giugno 2014

PRINCIPALI RISULTATI

40 partecipanti

74 ore di formazione

24 docenti

Tipologia di partecipanti: studenti universitari, 
operatori sociali, psicologi, insegnanti li lingua 
italiana come L2

Provenienza dei partecipanti: Roma e provincia, 
Frosinone e provincia, Rieti, Terni e provincia, 
Latina e provincia, Lecce, Padova e l’Aquila hanno 
partecipato inoltre anche due cittadini stranieri, 
provenienti da Nigeria e Romania.
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Programma integra svolge azioni di informazione e 
sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza e agli ope-
ratori economici del territorio.

Nel corso del 2014 Programma integra ha proseguito 
il lavoro di aggiornamento e continuo rinnovamento 
del sito web www.programmaintegra.it, uno spazio di 
informazione e formazione sui temi della migrazione 
e dell’asilo. Il portale è realizzato in convenzione con il 
Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute 
di Roma Capitale. A maggio è stata pubblicata la 
nuova versione del sito web con una rinnovata veste 
grafica e organizzazione dei contenuti. 

L’attività di informazione e sensibilizzazione della 
cittadinanza è perseguita non solo attraverso questo 
strumento, divenuto negli anni un punto di riferimen-
to per quanti si occupano di immigrazione, ma anche 
attraverso progetti di comunicazione ed eventi realiz-
zati negli spazi del Centro cittadino per le migrazioni, 
l’asilo e l’integrazione sociale di Roma Capitale, nelle 
scuole e un evento cittadino - Cosmocity - realizzato 
presso il Campidoglio. 

PRINCIPALI RISULTATI

110.102 visitatori del sito web

1.937 ‘mi piace’ sulle pagine Facebook

15 e-newsletter inviate

7 iniziative per la cittadinanza 
organizzate

955 partecipanti alle iniziative organizzate

10.
Area Coinvolgimento 
della comunità nella sfida 
dell’integrazione
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10.1. Progetti, servizi e attività

SITO WEB WWW.PROGRAMMAINTEGRA.IT

Uno spazio di approfondimento per orientare, infor-
mare e formare gli operatori del settore e i cittadini 
migranti sui temi dell’immigrazione e dell’asilo. È il 
sito web www.programmaintegra.it, nato nel 2006, 
dove è possibile trovare news quotidianamente ag-
giornate sulle novità legislative, le attività formative 

e le opportunità di finanziamento accanto a risorse di 
approfondimento quali schede tematiche, un glossa-
rio, indirizzi utili. 

Nel maggio 2014 il sito ha cambiato la sua veste gra-
fica. I contenuti sono così organizzati: 

Chi siamo La mission e i valori di Programma integra, la presentazione dello staff e i Bilanci sociali 
degli anni precedenti.

Progetti I temi dei progetti, le attività in corso e gli interventi conclusi.

Servizi Tutti i servizi rivolti a migranti e rifugiati con i giorni e gli orari di ricevimento.

Corsi Le attività di formazione e aggiornamento per migranti, rifugiati e operatori del settore.

Schede tematiche

Approfondimenti sui temi dell’immigrazione e dell’asilo su argomenti come: la presenta-
zione della richiesta di protezione internazionale, l’iscrizione al sistema sanitario nazionale 
degli stranieri, il ricongiungimento familiare e i requisiti per il rilascio e il rinnovo dei diffe-
renti permessi di soggiorno in Italia.

Glossario Le definizioni dei termini più ricorrenti in tema di migrazione e asilo.

Indirizzi utili
I riferimenti e i contatti aggiornati di uffici istituzionali in Italia e di associazioni ed enti di 
tutela, servizi per la ricerca del lavoro, centri di accoglienza, scuole di italiano per stranieri 
a Roma.

Multimedia I video realizzati nell’ambito dei progetti gestiti da Programma integra.

Newsletter Il modulo per iscriversi alla nostra newsletter e ricevere tutti gli aggiornamenti sulla pro-
pria casella e-mail.

News

L’area notizie quotidianamente aggiornata a livello locale, nazionale e internazionale, con 
al suo interno le sezioni dedicate ad attualità, normativa, bandi e concorsi, formazione, 
nonché la rubrica Idee in azione, in cui vengono presentati eventi, iniziative, progetti, 
caratterizzati da un forte elemento di innovazione e realizzate per sostenere e facilitare i 
processi d’inclusione sociale delle persone migranti.

Tag cloud Una lista di tag/parole chiave che riguardano gli argomenti maggiormente trattati 
per agevolare la ricerca di informazioni all’interno del sito.
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PRINCIPALI RISULTATI
Periodo di riferimento: 
gennaio - dicembre 2014

110.102 visitatori del sito web

319.401 pagine visualizzate

15 newsletter inviate

2.997 iscritti alla newsletter

1.937 ‘mi piace’ sulla pagina Facebook

Provenienza dei visitatori: 
Roma (34%), Milano (14%), Torino, Napoli, 
Bologna (3%), Firenze, Bari, Palermo 
e Catania (2%), altre (35%). 

Aree del sito di maggior interesse: 
News (Formazione, Bandi e concorsi, Normativa), 
Schede tematiche, Glossario, Chi siamo, Progetti, 
Servizi.

14%

MILANO

3%

TORINO

34%

ROMA

2%

PALERMO

2%

BARI

35%

ALTRE

3%

NAPOLI

3%

BOLOGNA

2%

FIRENZE

2%

CATANIA

PROVENIENZA DEI VISITATORI

REDAZIONE DELLA GUIDA PRATICA SUI CITTADINI 
STRANIERI - PROGETTO PRILS LAZIO

La guida pratica contiene una mappatura dei servizi 
e dei punti informativi presenti nel territorio regiona-
le del Lazio per cittadini stranieri. È strutturata per 
aree geografiche: le 5 Provincie e il territorio di Roma 
Capitale. Il progetto è finanziato da Regione Lazio 
e A.S.A.P. - Agenzia per lo Sviluppo delle Ammini-
strazioni Pubbliche nell’ambito del progetto PRILS 

Lazio attivato con i contributi del Fono Europeo per 
l’Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi. 
Tradotta in 20 lingue, la guida è stata distribuita nei 
principali servizi pubblici del territorio, compresi 
quelli citati nella guida, e distribuita anche presso 
Programma integra e l’Ufficio immigrazione di 
Roma Capitale.

EUROPA NELLE LINGUE DEL MONDO

Se davvero l’Europa vuole raggiungere i suoi cittadini 
non può prescindere dai ‘nuovi cittadini europei’. 
È partendo da questo assunto che è nato ‘Europa 
nelle lingue del mondo’, progetto di comunicazione 
e sensibilizzazione rivolto ai cittadini naturalizzati 
italiani, finanziato in Partenariato di Gestione dalla 
Commissione Europea, Parlamento Europeo, Dipar-
timento per le Politiche Europee della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in collaborazione con il Ministero 
degli Affari Esteri. Il progetto è stato ideato nell’am-
bito delle iniziative realizzate durante il 2013 per le 
celebrazioni dell’Anno europeo dei cittadini, il cui 

scopo era quello di spiegare ai cittadini dell’UE come 
beneficiare dei diritti dell’Unione Europea.

Il progetto si è proposto di: 

•	 Informare i nuovi cittadini italiani sulle attività 
dell’UE e su come godere dei diritti connessi alla 
cittadinanza europea; 

•	 Analizzare la percezione/conoscenza della dimen-
sione europea della cittadinanza nei nuovi cittadini 
italiani.
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Per il raggiungimento degli obiettivi sono stati utiliz-
zati i seguenti strumenti di comunicazione: il sito web 
www.nuovicittadinieuropei.it, uno spot informativo 
diffuso sul web e in televisione sulle reti RAI, depliant 
informativi distribuiti presso gli uffici cittadinanza dei 
Comuni di Roma, Milano e Napoli, 3 workshop infor-
mativi sulle opportunità offerte dall’Unione Europea 
ai nuovi cittadini italiani ed europei, un sondaggio di 
opinione per rilevare la conoscenza della dimensione 
europea della cittadinanza nei nuovi cittadini italiani. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
aprile 2013 - maggio 2014

PRINCIPALI RISULTATI

4.100 visitatori del sito web

13.204 pagine visualizzate

450 ‘mi piace’ sulla pagina Facebook

3 città coinvolte dal progetto

5.000 depliant informativi distribuiti

3 workshop informativi realizzati

155 partecipanti ai workshop

900  sondaggi raccolti

633  visualizzazioni dello spot online

3755
ITALIA

28
FRANCIA

28
BELGIO

PROVENIENZA DEI VISITATORI
DEL SITO WEB

TOTALE: 3896

54
STATI UNITI

31
GERMANIA

> Area Coinvolgimento della comunità nella sfida dell’integrazione > Servizi e progetti
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COSMOCITY - MIGRAZIONI, RELIGIONI E CITTÀ INTER-
CULTURALI - 1° CONFERENZA NAZIONALE

Si è tenuta il 23 ottobre presso la Sala Protomoteca 
del Campidoglio a Roma, la 1° conferenza nazionale 
‘Cosmocity - Migrazioni, religioni e città intercultu-
rali’, un evento creato allo scopo di promuovere il 
dialogo interreligioso, approfondire il tema delle città 
interculturali, analizzare i processi di integrazione 
sociale dei migranti. L’evento è stato promosso da 
Programma integra in collaborazione con Religions 
for Peace Italia, Fondazione Roma Solidale, Tathata 
Edizioni, Fondazione ISKCON (International Society 
for Krishna Consciousness) Italia, Unione Induista 
Italiana, Comunità Yogadharma, Comunità Tibetana 
in Italia Onlus, Brahma Kumaris World Spiritual Uni-
versity, Ananda Europa, Ananda Marga Italia, Master 
di I livello in Religioni e mediazione culturale dell’Uni-
versità degli Studi di Roma La Sapienza. 
L’ incontro si è svolto in sessioni mattutine e pomeri-
diane, dalle ore 10,00 alle ore 19,30 ed ha registrato 
la presenza di più di 400 persone. Il tavolo dei relatori 
ha visto la partecipazione di istituzioni, realtà che 

operano a sostegno dei processi di integrazione, 
rappresentanti della grandi religioni del mondo e 
Istituti di cultura. Insieme per sostenere il processo 
di unione tra popoli e religioni diverse.

PRESENTAZIONE PER I RAGAZZI DELLE SCUOLE 
SUPERIORI DEL FILM “IL FUTURO È TROPPO GRANDE” 
E DEL LIBRO “ROMA NEGATA”

Il 30 aprile 2014, Programma integra, nell’ambito delle 
attività di sensibilizzazione sui temi di integrazione ed 
inclusione sociale di cittadini migranti, ha organizzato 
presso l’I.I.S.S. Leonardo Da Vinci, sede ‘Duca degli 
Abruzzi’, la proiezione del film-documentario di Giusy 
Buccheri e Michele Citoni ‘Il futuro è troppo grande’, in 
abbinamento con la presentazione del libro di Igiaba 
Scego e del fotografo Rino Bianchi ‘Roma negata’. 
Hanno partecipato alla presentazione sia i registi del 
film che gli autori del libro. L’iniziativa ha visto oltre ai 
ragazzi dello stesso istituto, anche la partecipazione 
di due classi del Liceo Niccolò Machiavelli, per un 
totale di 150 studenti.
Il connubio tra queste due produzioni nasce dall’esi-
genza di coinvolgere i ragazzi delle scuole superiori 
romane in un dibattito sull’importante tema dell’in-
tegrazione dei giovani ‘stranieri’ in Italia attraverso 
occhi, obiettivi, voci nuove e vivide con echi di voci 
antiche chiamate a rappresentare un importante 

ponte di unione tra storie presenti e passato.
L’iniziativa è stata realizzata nell’ambito delle attività 
concordate in un protocollo di intesa tra Programma 
integra e l’I.I.S.S Leonardo Da Vinci.
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PRESENTAZIONE DEL LIBRO “STRONZO NERO” 
DI MOR AMAR

Il 29 maggio 2014, presso il Centro cittadino per le 
migrazioni, l’asilo e l’integrazione sociale, è avvenu-
ta la presentazione del libro ‘Stronzo nero’ di Mor 
Amar, rifugiato della Mauritania. La testimonianza 
diretta del percorso dell’autore nel nostro paese 
è stata occasione per affrontare il più ampio tema 
dell’inclusione sociale.
All’iniziativa hanno partecipato, oltre all’autore, la 
coautrice Caterina Amodio, lo psicoterapeuta Luca 
Strambi, l’ideatore e socio della Cooperativa Sophia 
Marco Ruopoli, Sekou Diabate, mediatore linguistico 
culturale e rifugiato, che ha moderato l’incontro 
arricchendolo del suo personale contributo. Il pro-
gramma ha previsto un racconto scenico del testo, 
con letture con musica dal vivo, intervallati dalla 
testimonianza a braccio di Mor Amar, al quale è se-

guito un dibattito sul tema a cui hanno partecipato 
i relatori e il pubblico presente. All’iniziativa hanno 
partecipato circa 50 persone.

FESTA DI QUARTIERE 
“VIA ASSISI 2014: ALLA CONQUISTA DELLO SPAZIO”

Programma integra, in occasione della Giornata mon-
diale del rifugiato 2014 che si celebra il 20 giugno, ha 
partecipato alla festa di quartiere ‘Via Assisi 2014: 
alla conquista dello spazio’, un importante momento 
di aggregazione cittadina che ha visto il coinvolgi-
mento di tante realtà del quartiere Appio Latino che 
operano nel sociale, nell’arte, nella comunicazione e 
nel commercio.

Programma integra ha dato il suo contributo all’even-
to con l’inaugurazione di una mostra di arte collettiva 
dal titolo ‘Intrecci ad ArtE’, che ha visto la partecipa-
zione di due pittori provenienti dal Senegal, di una 
pittrice e di un fotografo italiani. Nei locali del Centro 
cittadino per le migrazioni, l’asilo e l’integrazione 
sociale è stata allestita inoltre la messinscena di una 
pièce teatrale dal titolo ‘Fast and documents’, che ha 
raccontato la storia del viaggio e dell’arrivo in Italia di 
un rifugiato del Bangladesh e di sua moglie. A conclu-
sione della serata è stato proiettato il cortometraggio 
di Ezio Maisto ‘La Currybonara’, a cui ha partecipato 
l’attore protagonista Hasan Mahbub. Per tutta la 
durata della manifestazione sono state presenti ban-
carelle di prodotti alimentari e di artigianato etnico, 

quali REFUGEE ScART, Yogurt Barikamà, Orto del 
Mondo, Cies - Matemù, fattorie Migranti, Focus - Casa 
dei diritti sociali.
All’evento, durato tutto il pomeriggio, hanno parteci-
pato circa 200 persone.

> Area Coinvolgimento della comunità nella sfida dell’integrazione > Servizi e progetti
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11.
Area Sostegno 
alle istituzioni 
nella progettazione 
ad alto impatto

Fin dalla sua costituzione una parte delle attività di 
Programma integra ha interessato il supporto alla 
stesura e al coordinamento di sistemi progettuali 
per il Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e 
Salute di Roma Capitale, progettualità ad alto im-
patto sui temi dell’accoglienza e dell’integrazione di 
migranti e rifugiati. Competenze ed esperienza di 
Programma integra sono a servizio del Dipartimento 

per l’ideazione e la stesura di proposte progettuali e il 
supporto nella gestione, nel monitoraggio e nella ren-
dicontazione degli interventi finanziati. Obiettivo di 
tale attività è aiutare la città a munirsi di nuove risorse 
che possano mettere in campo interventi innovativi 
e sostenibili nell’ambito della migrazione e dell’asilo 
mutuando esperienze da paesi esteri e sperimentan-
do nuovi modi di fare integrazione.

11.1. Progetti, servizi e attività

MONITORAGGIO, CONTROLLO FINANZIARIO 
E RENDICONTAZIONI PROGETTI SPRAR “ORDINARI” 
E “DISAGIO MENTALE” DI ROMA CAPITALE

Nel corso del 2013 Programma integra ha sostenuto la 
stesura della proposta progettuale di Roma Capitale 
per entrare a far parte del circuito di accoglienza del 
Sistema di protezione internazionale per richiedenti 
asilo e rifugiati - Sprar. A seguito della presentazione 
del progetto, nel gennaio 2014 è stato approvato 
il Progetto Sprar Ordinari di Roma Capitale che ha 
portato all’ apertura di 2.581 posti in accoglienza per 
richiedenti e titolari di protezione internazionale in 48 
differenti progetti per un totale di 19 enti gestori, oltre 
alla garanzia dell’attivazione di ulteriori 516 posti in 
caso di emergenza. Con l’ingresso di Roma Capitale 

nel circuito SPRAR nazionale, il sistema di accoglien-
za - che prima del 2014 finanziava autonomamente 
oltre 1600 posti di accoglienza beneficiando solo di 
un contributo da parte del Ministero dell’interno - si 
è dotato di quasi il doppio dei posti di accoglienza 
abbattendo i tempi di attesa per l’ingresso in un pro-
getto di accoglienza e rispondendo, infine, alle reali 
necessità di accoglienza della città di Roma passan-
do poi da progetti annuali a triennali.
Nel 2014 a Programma integra è stato affidato dal 
Dipartimento Servizi Sociali, Sussidiarietà e Salute 
il sistema di monitoraggio e controllo finanziario del 
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progetto ordinari e disagio mentale e in particolare 
dell’ambito di tale convenzione ci occupiamo di:

•	 Controllo di Rendicontazione su ognuno dei 48 
Progetti approvati - oltre all’unicio progetto per 
Disagio Mentale - oltre ai posti aperti in emergenza 
nel luglio 2014;

•	 Controllo dei Piani Finanziari dei singoli progetti;

•	 Consulenza agli Enti Gestori sulla imputabilità delle 
spese da loro sostenute o da sostenere

Programma integra ha curato e cura anche la comu-
nicazione tra Roma Capitale, il Servizio Centrale e 
gli Enti Gestori, ponendosi come anello di congiun-

zione e mediazione tra le parti attraverso l’invio di 
note esplicative agli Enti Gestori rispetto alle co-
municazioni del Servizio centrale riguardanti sia le 
modalità di rendicontazione, sia i vari adempimenti 
formali relativamente alle procedure attivate da 
Roma Capitale. Nell’ambito di tale attività Program-
ma integra si è inoltre occupata del coordinamento 
dell’invio delle relazioni semestrale qualitative e dei 
monitoraggi della banca dati.

GESTIONE DEI CONTENUTI DEL SITO 
DEL DIPARTIMENTO POLITICHE SOCIALI, 
SUSSIDIARIETÀ E SALUTE

Programma integra da ottobre 2009 a giugno 2014 
si è occupata della gestione dei contenuti del sito del 
Dipartimento. Durante il primo anno di attività tutto 
il sito è stato oggetto di ristrutturazione e aggior-
namento. Nel 2013 l’attività è consistita nell’aggior-
namento costante delle notizie provenienti dai vari 
uffici dipartimentali, il monitoraggio delle notizie in 
scadenza e la ristrutturazione e/o creazione di parti-
colari aree di comunicazione. 
Tale attività ha previsto un costante lavoro online e 
una presenza settimanale presso gli uffici del Dipar-
timento di un referente di Programma integra per 

il supporto agli operatori comunali accreditati nella 
redazione web.
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